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Il primo in Thailandia e il se-
condo in Congo, padre Raffae-
le Pavesi e don Francesco Bar-

bieri ci raccontano il loro Natale 
vissuto in terra di missione, che li 
vede in prima fila per aiutare i po-
poli più poveri della Terra nelle 
varie parti del mondo  

Tra pista di pattinaggio e mo-
stre, concerti, presepi e tan-
to altro ancora, sono molte-

plici gli appuntamenti previsti a 
Melegnano, che diventa davvero 
la città del Natale con una raffica 
di eventi sino al giorno dell’Epifa-
nia (foto di Rosanna Galli)   

“Ho imparato ad apprez-
zare le piccole cose 
che la vita mi offre”. La 

giovane studentessa di Melegna-
no Sofia De Sury racconta così 
l’esperienza di volontariato in 
Africa, che l’ha vista protagonista 
nei mesi scorsi  

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Quest’anno abbiamo scelto una doppia 
poesia del nostro poeta Guido Oldani 
per augurarvi un Natale di pace, sere-

nità e relax in compagnia dei vostri cari.  
Noi ci rivediamo in edicola sabato 13 gennaio 
per un altro anno da vivere in vostra compa-
gnia, durante il quale abbiamo in serbo tante 
nuove iniziative. 
Tanti auguri e buon 2024!!! 

editoriale

Un Natale 
di pace 

Stefano Cornalba 
direttoreiM

NATALE BUONO
la pancia di maria è come un uovo 

di pasqua, pronta a dare la sorpresa, 
giuseppe mai ottiene la sua sposa. 

è una storia da matti, il natale, 
frutto d’amore tra la terra e il cielo 
e già c’è chi progetta la sua croce, 

e il gregge canta meglio che alla scala 
e il male è neve nera che si spala. 

QUALE NATALE
babbo natale infine ci ha stufati 
tra musichette da cioccolatini 
e troppe tonnellate di cartone. 

con halloween ci negano già i morti, 
la pasqua è sdolcinata da crociere 
al punto che le feste sono a volte 
delle risate con un nodo in gola, 

la guerra ci riporta i piedi in terra. 
 

Guido Oldani  
Fondatore del realismo terminale 

Le poesie del Natale

€ 2,00

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati @ilmelegnanese.it 

€ 40,00



ilMelegnanese  sabato 9 dicembre 2023 • numero 22/232

Speciale NataleilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.itMelegnaneseil

Stefano Cornalba 
 
 

L’innovativo pro-
getto dell Caritas 
della comunità 

pastorale è stato presen-
tato durante un parteci-
pato incontro alla pre-
senza del vicepresidente 
della Caritas ambrosia-
na e presidente della Ca-

sa della carità di Milano 
don Paolo Selmi, secon-
do il quale “strutture si-
mili devono essere da 
stimolo per trovare sem-
pre nuove forme per 

aiutare i poveri”.  
Poi è toccato al referente 
Giuseppe Rozzi illustra-
re la Caritas della comu-
nità pastorale presiedu-
ta dal prevosto don 

Mauro Colombo. “Oltre 
che dalle tre parrocchie 
cittadine - è stata la sua 
premessa -, in questi an-
ni la carità è stata prati-
cata dal Centro d’ascol-

Il Natale porta la Caritas della città

Nell’immagine 
da sinistra 
Giuseppe Rozzi, 
don Paolo Selmi 
e don Colombo 

to e dalla San Vincenzo 
locale”. Ogni mese in 
particolare il Centro 
d’ascolto distribuisce 
quasi 130 pacchi ali-
mentari alle fasce deboli 

della popolazione.  
 
130 pacchi 
“Nell’ambito del consi-
glio pastorale e della 
commissione acco-
glienza, è maturata però 
l’esigenza di un’organiz-
zazione ad hoc per fare 
sintesi tra i vari ambiti 
operativi - ha continua-
to Rozzi -. Tutto questo 
anche dopo la creazione 
di nuove esperienze di 
carità”. A partire dalla 
casa d’accoglienza pro-
mossa con la cooperati-
va Farsi prossimo della 
Caritas ambrosiana, che 
sinora ha accolto le fa-

miglie ucraine inviate 
dalla prefettura.  
“Oltre a scoprire e moni-
torare le povertà presen-
ti sul territorio, la Caritas 
intende vivere da prota-
gonista la nostra città 
animando la comunità 
ecclesiale e civile per far 
emergere una cultura at-
tenta ai diversi temi di 
giustizia sociale, come la 
casa, il lavoro e via di-
scorrendo - conclude 
Rozzi -. Si spiega così la 
volontà di collaborare 
con il Comune sin dalla 
progettazione delle varie 
iniziative e di creare una 
rete tra i numerosi sog-
getti impegnati nel set-
tore socio-assistenziale. 
Tutto questo in uno spi-
rito di testimonianza 
umana e cristiana”. 

Nasce la Caritas della comunità pastorale per far fronte ai nuovi bisogni della popolazione locale

Un progetto 
innovativo 

Il Natale è stato sempre fonte di 
ispirazione per i poeti che in svariati 
modi hanno composto versi che ci 
hanno fatto riflettere sul senso più 
autentico e meno banale della festa 
più amata dell’anno.  
Questa forma d’arte può permetter-
ci di andare oltre la realtà, di osser-
vare cose che distrattamente non 
vengono considerate. Ci aiuta a sca-
vare a fondo nel nostro cuore e pro-
va a lasciare un segno. 
Il premio Nobel Salvatore Quasimo-
do, omaggiando la bellezza di un 
Presepe ligneo, diede vita al compo-
nimento “Natale” suscitando una 
riflessione profonda. «Guardo il pre-
sepe scolpito, dove sono i pastori ap-
pena giunti alla povera stalla di Be-
tlemme. Anche i Re Magi nelle 
lunghe vesti salutano il potente Re 
del mondo. Pace nella finzione e nel 

La vera  
poesia  

del Natale 

Sogni di Massa

silenzio delle figure di legno: ecco i 
vecchi del villaggio e la stella che ri-
splende, e l'asinello di colore azzurro. 
Pace nel cuore di Cristo in eterno; ma 
non v'è pace nel cuore dell'uomo. An-
che con Cristo e sono venti secoli il 
fratello si scaglia sul fratello. Ma c'è 
chi ascolta il pianto del bambino che 
morirà poi in croce fra due ladri?». 
Il poeta osserva la rappresentazione 
della Natività dove tutto è preciso e 
al proprio posto: le statuine, il pae-
saggio. Il dilemma però si riflette nel 
resto dell’umanità. Quasimodo sot-
tolinea come non ci sia pace nel 

Alessandro Massasogni

cuore dell’uomo, come esso trovi 
sempre l’occasione per lottare con-
tro il proprio fratello.  
Un’umanità violenta ci impone d’es-
sere ancora spettatori davanti allo 
scempio di corpi innocenti, dove a 
pagare il prezzo più alto sono sem-
pre i bambini, privati della propria 
infanzia, quando non della vita stes-
sa, oppure costretti ad abbandonare 
la loro casa, in viaggio verso un de-
siderabile ma ignoto futuro. 
Nel Natale ormai ridotto a culto ma-
gico della religione del consumo, la 
poesia - quella vera - diventa ammo-
nimento: “Ma chi ascolta veramente 
il pianto di Gesù Bambino?” osserva 
il poeta, ed è come se, in quel pianto, 
volesse condensare il dolore del 
mondo intero.  

Buon Natale. 
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"Tanti auguri per un sereno Natale alla 
comunità di Melegnano, che ringrazio 
per la straordinaria generosità dimostra-
ta in questi mesi e invito a continuare a 
sostenere la nostra missione in Congo, 
dove sono ancora tanti i progetti futuri". 

Gli auguri 
dal Congo: 

“Buon Natale 
a tutti voi” 

Don Francesco Barbieri 

Nella foto  
don Barbieri 
in missione 

In occasione delle feste di fine an-
no, è questo il messaggio alla co-
munità di Melegnano di don 
Francesco Barbieri, che da qual-
che mese si trova nella capitale del 
Congo Kinshasa, dove sono state 
tante le iniziative avviate. La co-
munità di Melegnano è impegna-
ta soprattutto per realizzare il pro-
getto di una pizzeria promosso 
dall’associazione congolese Cena-
cle org, che vede giocare un ruolo 
di primo piano anche don France-
sco.  
 
La pizzeria e non solo 
“Nella nostra "casa Laura" sono 
presenti due grandi forni indu-
striali con le teglie e tutto il mate-
riale necessario, dove ci stiamo già 
allenando per produrre le pizze - 
sono le sue parole -. Abbiamo a di-
sposizione anche il chiosco da 

piazzare davanti all’università sta-
tale, mentre ci manca un mezzo a 
motore tipo Ape Piaggio da adibi-
re a truck food, a bordo del quale 
raggiungeremmo a giorni alterni 
le altre due università”. Il tutto 
completato da una moto per con-
segnare la pizza alle attività del 
quartiere che accettassero di ven-
derla. “Tutto questo ci darà l’op-
portunità di dare lavoro ad alme-
no sette giovani, ma potremmo 
anche contribuire alle spese per le 
altre iniziative promosse dalla no-
stra organizzazione - conclude 
don Barbieri -: oltre alla casa fami-
glia per accogliere i bimbi abban-
donati e all’ambulatorio pediatri-
co aperto sei giorni a settimana, 
mi riferisco in particolare alla cli-
nica mobile per soccorrere i ragaz-
zi di strada su un’ambulanza in gi-
ro per Kinshasa”. 

Silvia Bini

un bel momento di festa e di 
presentazione del lavoro che 
la nostra Fondazione “Fa-
ther’s heart” (Cuore del Pa-
dre) sta facendo a Chiang Rai, 
con tanta dedizione e con 
poco personale e mezzi. Or-
mai le classi attive sono una 
decina, per giovani-adulti 
(due sedi, in affitto e “ospiti”) 
e per bambini e ragazzi (due 
sedi, in affitto e “ospiti” per 
un anno).  
Il prezioso lavoro di “rete” 
con le istituzioni presenti sul 
territorio ci consente di in-
contrare contesti di povertà e 
emarginazione in cui la Chie-
sa altrimenti non sarebbe 
presente. Lavoriamo con per-
sone nella quasi totalità non 
cristiane, secondo il carisma 
del Pime. Stiamo lavorando 
sodo al progetto “Father’s he-
art learning center”, che - se 
dovesse essere approvato e fi-
nanziato dalla Cei (Conferen-
za episcopale italiana) trami-
te i fondi dell’8x1000 
destinato alla Chiesa cattoli-
ca - ci consentirebbe di rag-

Il tradizionale messaggio del missionario di Melegnano impegnato in Thailandia

Padre Raffaele Pavesi 
 
 

Carissimi amici, amiche, 
benefattori e benefat-
trici, vi raggiungo nel 

tempo di preparazione al Na-
tale e all’inizio di un nuovo 
anno con la memoria grata 
per i doni ricevuti lungo tutto 
quest’anno. Vi spero bene, in 
salute fisica (anche se non 
sempre è possibile) e com-
plessivamente contenti. Non 
ci mancano motivi di preoc-
cupazione, soprattutto per le 
guerre che continuano a rin-
focolarsi, anche vicino a noi. 
Com’è difficile custodire la 
pace, fuori e dentro di noi, e 
anche essere “operatrici e 
operatori di pace” nelle co-
munità in cui viviamo. E tut-
tavia, sempre ci è chiesto di 
convertirci e di ritornare co-
me bambini per accogliere il 

Bambino Gesù che nasce in 
noi. Sarà possibile fare que-
sto con l’aiuto di Dio e 
l’esempio di qualche donna e 
uomo pacifica/o, disarma-
ta/o e disarmante.  
Vi ringrazio di tutto quello 
che fate per noi, per i bambi-
ni e i ragazzi che sostenete, 
per altre famiglie diverse dal-
la vostra che sono nate in 
condizioni diverse e spesso 
di guerra, di povertà, di con-
flitti ancora in corso e di 
mancanza di prospettive per 
il futuro. A loro avete deciso 

“Il mio Natale in terra di missione”

di aprire le porte e di condi-
videre un po’ del vostro tem-
po, affetto e risorse per aiu-
tarli ad imparare la lingua del 
luogo dove si trovano, ad in-
tegrarsi nel Paese, a lavorare 
con dignità e a difendersi dai 
soprusi del più forte di turno. 
Anche loro ci aiutano: con il 
loro esempio di vita e di lavo-
ro, la capacità di adattamen-
to e di ricominciare, il desi-
derio delle giovani coppie di 
avere un figlio.  
 
Grande gioia 
È con grande gioia che vi 
condivido alcune delle buo-
ne notizie vissute nell’anno 
appena trascorso. Il 26 marzo 
alla Pime House “Beato Cle-
mente Vismara” si è svolta la 
cerimonia di consegna del 
diploma di frequenza del 
corso base di lingua thailan-
dese per la comunicazione 
nella vita quotidiana alla pri-
ma classe di lavoratori bir-
mani giovani-adulti (com-
presi tre giovanissimi) che lo 
hanno completato. È stato 

Nell’immagine 
padre Raffaele 

in missione 

giungere un buon numero di 
studenti “on the move”, che si 
spostano per una serie di ra-
gioni (conflitti, povertà, vio-
lenza, mancanza di istruzio-
ne e accesso ai servizi e via 
discorrendo) facendo loro 
una proposta educativa ade-
guata.  
 
Tanti progetti 
Il curricolo è ormai pronto e 
- se sarà approvato dalle au-
torità competenti - saremo in 
grado di conferire il diploma 
di istruzione primaria e se-
condaria inferiore agli stu-
denti che frequenteranno la 
scuola con attività parascola-
stiche, laboratori di orienta-
mento al mondo del lavoro, 
ore di servizio alle comunità 
in cui i ragazzi vivono, labo-
ratori di educazione alla mo-
ralità e ai valori umani e cri-
stiani della vita. Continua la 
visita settimanale agli amma-
lati, che sono una decina e 
necessitano incoraggiamen-
to e conforto, soprattutto i 
più soli e in difficoltà. Nelle 

ultime settimane abbiamo 
chiesto aiuto nella visita alle 
suore ministre degli infermi 
(Camilliane) di Mae Suay, che 
hanno esperienza e con cui 
collaboriamo da tanti anni 
nelle parrocchie affidate al 
Pime.  
Un’altra bella notizia è il ri-
torno a casa di due giovani 
che hanno vissuto una situa-
zione di disagio (carcere e lu-
dopatia) e ora sono “in rein-
serimento”, lavorando e 
studiando. Continua anche il 
servizio di ospitalità della Pi-
me House con accoglienza 
più prolungata (personale 
della “Chiesa che soffre” in 
Myanmar) e accoglienza per 
ritiri e formazione dei laici, in 
particolare catechisti. 
Una/due volte al mese mi re-
co in aiuto alle parrocchie dei 
confratelli “vicini” (si fa per 
dire: il più vicino è a un’ora di 
macchina, l’altro è a due ore 
e mezzo) per le confessioni, 
l’Eucarestia domenicale e la 
comunione ad alcuni amma-
lati. Una bella esperienza di 
fraternità.  
Carissimi amici e amiche, 
tanti auguri di buon Natale e 
di buon anno 2024! Come di-
ce l’Arcivescovo Mario Delpini 
nella sua proposta pastorale 
2023-2024, “impariamo e cer-
chiamo di praticare lo stile di 
Gesù per percorrere le strade 
dell’inquietudine e dello sco-
raggiamento, per imparare a 
dialogare, per seminare spe-
ranza…”.  

Vi ricordo  
con affetto  
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Sino all’Epifania saranno molteplici gli eventi in occasione delle tradizionali feste di fine anno 

Elettra Capalbio 
 
 

Eventi a raffica per 
le feste di fine an-
no a Melegnano, 

che si prepara insomma 
a diventare la città del 
Natale. Il ricco program-
ma (lo trovate completo 
qui sotto) è stato pre-
sentato dal sindaco Vito 
Bellomo con la presi-
dente di Confcommer-
cio Melegnano Caterina 
Ippolito, la leader di 
Gioacademy Giorgia 
Mion e i fratelli Kevin e 

Marco Trebino, che sino 
al 7 gennaio gestiranno 
la pista di pattinaggio in 
piazza Vittoria.  
“Sabato 9 sarà il gran 
giorno della meraviglio-
sa casa di Babbo Natale 
- sono le loro parole -: 
l’accensione in pro-
gramma per le 17 sarà 
anticipata dalla cammi-
nata dei Babbi Natale, 
ma non mancherà nep-
pure il concerto del cor-
po musicale San Giu-
seppe. Sabato 9 e 
domenica 10 è in calen-
dario anche la raccolta 

dei giocattoli per i bam-
bini, mentre il 10 a far 
festa sarà via Zuavi con il 
classico trenino natali-
zio”.  

Quanti eventi 
Da segnalare poi sabato 
16 alle 10.30 il taglio del 
nastro della mostra dei 
presepi alla palazzina 
Trombini, alle 15.30 un 

Melegnano diventa la città del Natale

Nell’immagine 
gli organizzatori 

dei giorni di festa 

Regala un abbonamento 
al nostro “Melegnanese” 
Arriva il Natale e sei ancora indeciso sui doni per pa-
renti, amici e conoscenti? Regala un abbonamento 
al nostro Melegnanese, che nei giorni a cavallo delle 
feste di anno taglierà il traguardo dei primi 56 anni 
di presenza sul territorio.  
Proprio in questi giorni è infatti entrata nel vivo la 
campagna abbonamenti, che potete rinnovare o 
sottoscrivere al Punto d'incontro nel piazzale delle 
Associazioni il giovedì e il sabato dalle 10 alle 12, alla 
merceria Marcellina in via Frisi o alla libreria Mon-
dadori in via Zuavi. 
Solo con il vostro aiuto potremo rendere sempre più 
ricco il nostro "Melegnanese", che da quasi 60 anni 
rappresenta un punto di riferimento per il mondo 
informativo della realtà locale.  

Entra nel vivo la campagna

dolce natale nei giardini 
all’italiana e alle 17.30 il 
cinema al teatro "La cor-
te dei miracoli": il tutto 
completato alle 21 dal 
concerto di Natale del 
corpo musicale San Giu-
seppe nel salone della 
parrocchia di San Gae-
tano. Dalle 10 alle 13 di 
domenica 17 dicembre 
l’appuntamento sarà 
con gli zampognari, che 
concederanno il bis la 
vigilia di Natale  
Dalle 10 alle 18 nel corti-
le d’onore sarà protago-
nista il presepe vivente, 

Concerti  
e presepi 

mentre alle 17.30 scen-
derà dalla torre del ca-
stello il Babbo Natale del 
Cai, che alle 18.30 nel 
maniero organizzerà il 
tradizionale concerto. 

Senza dimenticare infi-
ne giovedì 21 alle 21 il 
concerto del coro gospel 
VociXVoi nel teatro "La 
Corte dei miracoli" e sa-
bato 6 gennaio alle 
15.30 l’arrivo dei Re Ma-
gi a cavallo davanti alla 
basilica e alle 16.30 lo 
spettacolo di magia in 
oratorio. 
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mo ancora che un bam-
bino possa salvare il 
mondo? E ce lo chiedia-
mo ora e qui, guardan-
do quella terra marto-
riata e disperata.  
 
Domande pesanti 
Quanti bambini (non 
faccio numeri) sono 
stati sacrificati sull'alta-
re dell'odio? Troppi. 
Quanto vale la vita di 
un bambino da quelle 
parti? Lo stiamo veden-
do tutti i giorni. E dove 

Tra odio e guerre nel mondo, l’altro volto delle feste di fine anno

Ernesto Prandi 
 
 

È un Natale un po’ 
in sordina quello 
che sta arrivando. 

Le stelle sono tante, mi-
lioni di milioni, ma la 
nostra stella più bella 
sembra in ritardo sul-
l'orario di marcia. Tem-
po fa dopo il pianto dei 
Morti giravamo pagina 
in fretta e via con luci, 
festoni, novene. Ora la 
nostra vita è piena di 

La scommessa del Natale

niente e il nostro Natale 
sembra (ma spero sia 
solo un’impressione) 
dimenticato.  
E sì, perchè noi, distratti 
come siamo, possiamo 
anche dimenticarci del-
l'attesa, ma qualcuno 
no, qualcuno ricorda il 
suo compleanno e co-
me sempre vorrà calarsi 
dall'alto, puntuale, per 
farci come lui. Ma la 
scommessa più grande 
ce la giocheremo noi: 
per mille dollari credia-

Nella foto 
la magia 

del presepe 

è il nostro Dio che a oc-
chi chiusi rischia la vita 
affidando agli uomini il 
proprio figlio? Non so. 
Domande pesanti che 
ci restituiscono un Na-
tale corrotto dall'odio e 
dalla guerra.  
Questo Natale sarà una 
triste gioia, spegnerò le 
candeline dentro e fuo-
ri di me: meglio non ve-

dere. Il Gloria a Dio nel-
l'alto dei Cieli sarà un 
alto più basso del solito 
e la Pace in terra agli 
uomini di Buona vo-
lontà diventerà la mia 
orazione preferita. Se 
un bambino vorrà na-
scere in questo deserto 
umano lo accoglierò 
piangendo. 

Un Natale di guerre
Questo Natale di guerre  

porti dentro noi 
una fiamma d’amore 

capace di farci camminare  
nella luce della pace, 

quella pace che il santo Bambino  
ha portato sulla terra  

scossa da eventi funesti, 
addossandosi più tardi  

il male del mondo per salvarlo.  
Ricordando ciò sopraesposto, 

che sia una ricorrenza  
animata da buoni sentimenti 

e illuminata da una profonda preghiera 
al Cristo Gesù per apportare il bene 

in questo mondo martoriato dall’odio. 
Matilde Zanzola

Mi manchi
“Mi manchi” riempie uno spazio 

irradia potere e colore come un topazio 
colma è la stanza quando cammina 
la persona lontana la rende vicina 
riempie d’amore chi è tanto amato 

o procura dolore per chi se ne è andato  
impronta di chi ha mantenuto un impegno 

fedele, paziente, cogliendo nel segno  
questa parola vorremmo intagliare  

nel nostro cuore per farla restare 
proteggendola con cura e molta attenzione  
per far sì che risplenda e poi passi all’azione  
non si può afferrare e nemmeno abbracciare 

ma elegante lei esce e sa farsi notare 
corta, decisa, ineguagliabile al suo interno  

simbolo di un patto d’amore in eterno. 
Angelo Cover 

L’angolo della poesia
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Speciale Natale

Il vero significato delle feste di fine anno nei magici canti natalizi tipici delle nostre tradizioni 

Musica e Natale, legame senza tempo

Nell’immagine 
la locandina 

dell’evento 

Marco Marzi 
 
 

I canti natalizi contri-
buiscono a farci riflet-
tere sul vero 

significato del Santo Na-
tale sia per quando ri-
guarda l'origine religiosa 
che la portata della festa. 
Natale è soprattutto l’oc-
casione per condividere 
momenti di gioia e inti-
mità con i propri cari e 
un momento di rifles-
sione sul valore della fa-
miglia e dell'amicizia. Ma 
è anche il momento per 
esternare il proprio af-
fetto e la propria allegria, 
senza farsi coinvolgere 
da cose futili, come la 
corsa ai regali più costosi. 
Mancano ormai pochi 
giorni a Natale, abbiamo 
già fatto l’albero e il pre-
sepe, comprato i regali e 
l'atmosfera natalizia si 
respira a pieni polmoni 
per le strade: le luminarie 
accese, gli alberi e i ne-
gozi addobbati, le can-
zoni di Natale ovunque. 
Che piacciano o meno, le 
canzoni di Natale sono la 
colonna sonora di questo 
periodo: nuove o tradi-
zionali che siano, imper-
versano nelle radio, nei 
negozi, nelle sale d’at-
tesa. Offrono l’occasione 
di percepire la bellezza 
del Natale tramite la mu-
sica; raccontano - di nota 
in nota - l’attesa vibrante 
e carica di speranza per la 
venuta di Gesù; infine ri-
cordano quanto la mu-
sica possa essere valido e 

indispensabile supporto 
alla liturgia e all'appro-
fondimento del Mistero, 
in particolar modo 
quello dell'incarnazione 
e della nascita di Cristo.  
 
Lunga tradizione 
Oltre alle composizioni 
musicali liturgiche, nel 
vasto repertorio natalizio 
si incontrano temi e 
forme provenienti dagli 
ambiti più vari, che nel 
tempo hanno assunto 
una tale caratterizza-
zione da rappresentare 
dei modelli a sé: è il caso 
dei carols inglesi, dei 
noëls francesi e dei canti 
di questua italiani. Danze 
e processioni dei fedeli 
contraddistinguevano le 
celebrazioni liturgiche 
ma anche le feste popo-
lari profane accompa-
gnate da musica e canti. 
Il Natale è una festa cri-

stiana e la sua tradizione 
musicale inizia proprio 
nelle chiese. Nei Paesi di 
tradizione protestante la 
musica è particolar-
mente sentita come 
modo di espressione 
della spiritualità (forse 
perché storicamente la 
Riforma ha fatto piazza 
pulita di tutto il resto). Le 
culture anglosassone e 
scandinava hanno va-
stissimi repertori di inni 

canzoni di Natale, vi re-
galeranno sicuramente 
tante emozioni e sere-
nità. Anche quest’anno il 
coro inter-parrocchiale 

sacri natalizi: non c’è Na-
tale senza Christmas Ca-
rols e Julesalmer! Sono 
canti di lode e gioia, 
spesso descrivono scene 
di natività, popolate di 
angeli e pastori. Anche il 
repertorio profano è 
estremamente ricco: i 
canti scandinavi raccon-
tano le imprese degli Ju-
lenisser, i folletti del 
Natale, ma anche la gioia 
dello stare in famiglia a 
decorare la casa o prepa-
rare dolcetti, mentre 
nelle canzoni di lingua 
inglese troviamo il buon 
vecchio Santa Claus e 
tanti innevati paesaggi 
d’inverno.  
 
Relax assoluto 
La tradizione sacra e 
quella profana convi-
vono con una certa natu-
ralezza e spesso si 
trovano insieme nelle 
raccolte di musiche nata-
lizie. Quello dei canti na-
talizi è un corpus 
consolidato e radicato a 
livello internazionale, 
che ogni anno viene ri-
spolverato con regolarità 
e arricchito di nuove in-
terpretazioni. Si tratta di 
un repertorio immenso 
che abbraccia secoli di 
storia passando per tutti 
i generi musicali: dal fol-
klore alla musica classica, 
dallo swing alla canzone 
d’autore, dal rock al pop 
contemporaneo. Il Na-
tale è dietro l'angolo: se 
volete passare questi 
giorni in assoluto relax, 
ascoltate delle splendide 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

di Cerro al Lambro e 
Riozzo vi proporrà al-
cune delle più belle me-
lodie di Natale, quelle che 
in assoluto riusciranno a 

farvi sentire questa festa 
non solo fuori, ma anche 
dentro il cuore e l’animo. 
Appuntamento allora a 
venerdì 22 dicembre alle 
21 nella chiesa di San Lo-
renzo Martire a Riozzo 
per ascoltare la più bella 
musica di Natale eseguita 
da 30 coristi e 8 musicisti 
diretti dal maestro Marco 
Marzi. In programma 
brani tradizionali classici 
e moderni ispirati al 
tema della Natività. 
Giunto alla 36esima edi-
zione, il tradizionale con-
certo di Natale è 
organizzato come sem-
pre dalla parrocchia in 
collaborazione con l’am-
ministrazione comunale 
di Cerro al Lambro. Una 
splendida occasione per 
augurare a tutti un felice 
Santo Natale. 
Non mancate! 

Fratellanza 
universale 

Inserzione pubblicitaria

In occasione del Santo Natale 2023 le 
Poste di San Marino-Divisione Fila-
telica e Numismatica hanno emesso 
un francobollo (del valore di euro 
3,25) che riproduce il celebre dipinto 
di Botticelli “Madonna con Bambino 
e Angeli” presente nelle Gallerie de-
gli Uffizi a Firenze. Maria, seduta sul 
trono, attorniata dagli Angeli, sotto la 
guida del Figlio scrive il Cantico “Ma-
gnificat anima mea Dominum”.  
 
Eleganza e originalità 
Gesù sfiora un melagrana, i cui chic-
chi rossi richiamano il sangue versa-
to da Gesù per la salvezza dell’Uma-
nità. La Vergine indossa abiti preziosi 
così come le vesti degli Angeli. L’ori-
ginalità e l’eleganza hanno reso ce-
lebre nei secoli il Botticelli, le cui fi-
gure incarnano un ideale di bellezza 
molto apprezzato nel XX secolo.  
Che sia un Natale di pace per tutti 

La Madonna 
del Magnificat 

L’associazione filatelica

Gian Enrico Orsini

Nell’immagine 
il francobollo 
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Torna il tradizionale appuntamento con la magica dimora al civico 31 di via Platani in zona Giardino

Elettra Capalbio 
 
 

A Melegnano torna 
la magica casa di 
Babbo Natale, che 

sarà accesa da venerdì 8 
dicembre a domenica 7 
gennaio tutti i giorni 
dalle 17 alle 21. Sono 
queste le anticipazioni 
fornite dal consulente di 
computer Massimiliano 
Goglio, che da sempre è 
il geniale ideatore di una 
tra le maggiori attrazio-

ni natalizie dell’intero 
territorio e non solo. 
“Anche quest’anno fare-
mo le cose in grande - 
sono le sue parole -. Un 
po’ come avvenuto 
nell’edizione 2022, sa-
ranno nell’ordine delle 
500mila le luci tutte a led 
accese da venerdì 8 di-
cembre a domenica 7 
gennaio dalle 17 alle 21, 
ma stiamo preparando 
anche tante altre sorpre-
se: tutto questo non 
mancherà di lasciare 

estasiati le migliaia di 
bambini che sono soliti 
darsi appuntamento a 
Melegnano per ammira-

re meravigliati la nostra 
straordinaria dimora”.  
In arrivo dall’intero ter-
ritorio compreso tra il 
Milanese e il Lodigiano, 

Casa di Babbo Natale sempre al top 

Nell’immagine 
la magica casa 

ogni anno è infatti con-
tinuo il via vai di gente al 
civico 31 di via Platani in 
zona Giardino, dove 
grandi e piccini si radu-
nano per osservare stu-
piti al di là del cancello 
un’abitazione comple-
tamente avvolta di luci e 
stelle, renne e alberi lu-
minosi.  
 
500mila luci 
“Intenti a contemplare 
stupiti le migliaia di luci 
presenti, sono proprio 

Evento 
unico 

Regalare un sorriso 
Il dono del Natale 
E’ Natale. Il Natale non è solo luci o regali. Natale 
è la gioia che provi di fronte a un bambino che è 
nato per la salvezza di tutti noi senza distinzioni 
di religione o di pelle. Natale è la pace per tutti i 
Paesi del mondo che smettano di farsi la guerra.  
 
Perdonare e amare 
I doni più belli che si possono fare a Natale è essere 
gentili, regalare un sorriso, aiutare qualcuno, ride-
re, perdonare e amare.  

Buon Natale a tutti  

Gli auguri di Antonia Gatti

gli occhi esterrefatti dei 
bimbi la nostra gioia più 
grande - continua anco-
ra Goglio, che la realizza 
con la moglie Annalisa 
Cagnani -. Anche que- 
st’anno non mancherà 
insomma il tradizionale 
appuntamento al via nel 
lontano 1982, quando 
erano solo poche centi-
naia le luci accese nel 
cuore del quartiere Giar-
dino”.  

Negli anni la crescita è 
stata a dir poco inces-
sante, tanto da rendere 
la casa di Babbo Natale 
un fenomeno di caratte-
re nazionale: il tutto 
completato dalla sugge-
stiva camminata dei 
Babbi Natale che, in par-
tenza alle 16.30 da piaz-
za Vittoria, sabato 9 di-
cembre raggiungeranno 
la meravigliosa dimora 
nel cuore in zona Giardi-
no, dove il pomeriggio di 
festa sarà allietato anche 
dal con- certo del corpo 
musicale San Giuseppe. 

Tutte le volte che...le va-
canze di Natale.  
 
Tutte le volte che…appro-
fittate, durante le vacanze, 
per studiare, soprattutto chi 
è rimasto indietro e deve re-
cuperare. 
 
Tutte le volte che...il tema 
da svolgere prima delle va-
canze di Natale, così da cor-
reggerlo quando stiamo a 
casa. Con gli alunni che 
scoprono, e con loro i geni-
tori, il voto in vacanza. Il 
dubbio che ti assilla: sul re-
gistro elettronico lo comu-
nico prima o dopo il giorno 
di Natale?  
 
Tutte le volte che...i compiti da cor-
reggere durante le vacanze di Natale. 
La vigilia del 25 o prima del veglione, 
il pomeriggio del 31? O dopo il con-
certo di capodanno, nelle ore pigre 
del primo giorno del nuovo anno? 
Altrimenti ridursi gli ultimi giorni, 
come gli alunni coi compiti che tu gli 
hai assegnato. 
 
Tutte le volte che...arrivano le va-
canze di Natale e ogni anno che pas-
sa sembra che arrivino sempre più 
presto.  

Tradizioni 
e auguri 
Il Natale 
a scuola

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine il disegno di  
Aurora Cattabriga di 5 B

Tutte le volte che...gli addobbi di 
Natale a scuola. L'albero davanti alla 
vice-presidenza; luci intermittenti, 
pigne, nastri e ghirlande nelle classi; 
babbo Natale sulle porte delle aule.  
 
Tutte le volte che...pandoro o panet-
tone? Il sondaggio, presso gli alunni, 
dice sempre pandoro. E antipatia 
per i canditi.  
 
Tutte le volte che...le vacanze di Na-
tale durante il Covid: nessuno si ricor-
da più, nessuno più ci vuole pensare.  

Tutte le volte che...leggere 
Canto di Natale di Dickens 
durante le vacanze di Natale. 
Il vecchio Scrooge con i tre 
fantasmi del passato, del 
presente e del futuro.  
 
Tutte le volte che...tornati 
dalle vacanze di Natale, tem-
po qualche settimana, ed è 
già Pasqua, primavera, e tra 
ponti vari, 25 aprile, 1° mag-
gio, 2 giugno, l'anno è già fi-
nito.  
 
Tutte le volte che...i compiti 
per le vacanze di Natale. 
Prof, ma allora che vacanze 
sono?  
 
Tutte le volte che...prof lei 

cosa farà durante le vacanze di Na-
tale?  
 
Tutte le volte che...arrivano le va-
canze di Natale e il professore, come 
tutti gli anni, si ammala. 
 
Tutte le volte che...ultimo giorno 
prima delle vacanze di Natale e c'è 
chi in classe festeggia, si apre un pa-
nettone, e c'è chi deve interrogare.  
 
Tutte le volte che...tanti auguri, 
buon Natale! 

Marcello D’Alessandra
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hanno pensato ad una 
struttura con temi ben 
definiti - afferma la diri-
gente Anna Verticale -: il 
racconto della storia sa-

Con la mostra dedicata alla palazzina Trombini, sarà una delle attrazioni per eccellenza del Natale

Clarissa Nobili 
 
 

Da sempre il pre-
sepe è uno dei 
simboli per ec-

cellenza del nostro Na-
tale, una tradizione ra-
dicata nel tempo che 
arricchisce le feste di fi-
ne anno. Li troviamo 
nelle chiese della città, 
ma non mancherà la 
tradizionale mostra alla 
palazzina Trombini al 
via sabato 16 dicembre e 
il classico presepe vi-
vente nel cortile d’onore 
del castello in program-
ma dalle 10 alle 18 di do-
menica 17 dicembre. 
Quello alla scuola del-

l’infanzia di Santa Maria 
del Carmine è stato alle-
stito interamente dalle 
famiglie e dai bimbi, 
ciascuno dei quali aveva 
un personaggio da rea-
lizzare con mamma e 
papà.  

Il meraviglioso presepe dei bambini 

Libri e storie 
“Una volta raccolti tutti i 
personaggi, la regia è 
stata di nonni e mamme 
del gruppo presepe, che 

Nella foto 
il presepe 
dei bimbi 

cra della nascita di Gesù 
rappresentata dalla pre-
senza del libro e dalle 
pagine sparse nel prese-
pe in tema con l'anno 

Presepe di guerra
Per tugurio fredda stamberga il rasa 

Al suolo una greppia nel bunker antiaereo  
Giuseppe osserva non è una cometa nel ciel 
Che brilla romba esplode mortifero ordigno   

I pastori sui panzer son tutti arruolati dolente 
La Vergine stringe al petto indifeso il bambino  
Candide di sangue macchiate l’angeliche vesti   

Sarà nel presepe un Natale di guerra   
Marco Carina

Le poesie di Natale

Un mondo di auguri alle coppie che festeggiano i 50 anni di matrimonio!!!

Tra le coppie più popolari di Mele-
gnano, un mondo di auguri a Sara 
Marsico e Marco Peccenati, che fe-
steggiano i 40 anni di matrimonio.

Tanti auguri!!!

Grande festa per le coppie che nel 2023 hanno festeggiato i 50 anni di matrimonio, alle quali il sindaco Vito Bellomo e l’as-
sessore alle politiche sociali e alla famiglia Serena Mazza hanno consegnato una pergamena e un piccolo omaggio, mentre 
la cantante Veronica Marcato ha allietato il pomeriggio. 

scolastico tutto incen-
trato su libri e storie; il 
mappamondo in cielo 
disgregato, ma colorato 
e circondato dalle mani-
ne di pace dei bambini; 
i sentieri colorati che 
conducono alla nascita 
di Gesù. Trovando il 
tempo per realizzare un 
personaggio del prese-
pe, grandi e piccini han-
no insomma collabora-
to per il bene comune: il 
tutto completato dalla 
valorizzazione di ogni 
singolo bimbo. Vedendo 

nel presepe il proprio 
personaggio, ciascuno 
potrà dire con orgoglio 
“l’ho fatto io”. 
 
Bene comune 
E’ proprio questa insom-
ma la grande magia del 
presepe che riempie di 
gioia il cuore di grandi e 
piccini, che vi consiglia-
mo di visitare sia nelle 
chiese della città sia alla 
palazzina Trombini, do-
ve farà tappa quello della 
scuola dell’infanzia di 
Santa Maria del Carmine 
e sarà possibile ammira-
re le decine di creazioni 
realizzate con i materiali 
più diversi. 

Una grande 
ricchezza 
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Ci ha lasciato recentemente Ago-
stino Impara, ciclista, grande 
sportivo, molto conosciuto nel 
mondo delle due ruote. Il nome 
Agostino era abbreviato in Agos: 
questo era il suo nuovo nome ed 
era stampigliato su tutte le bici-
clette della zona. A Riozzo non 
parliamone: per quasi tutti le fa-
miglie, dai lontani anni Settanta fi-
no a non molto tempo fa, Agos era 
il punto di riferimento per chi vo-
lesse pedalare in tranquillità. E la 
tranquillità Agostino la conosceva 
bene, e la dimostrava nel suo ca-
rattere innanzitutto e nel suo lavo-
ro, fatto di abilità e generosità. 
Agos l'ho conosciuto ancora ra-
gazzo quando, sulle orme di un ci-
clismo fatto da Merckx e da Gi-
mondi, mi è venuta la voglia matta 
della corsa: una bici che potesse 
competere in qualità e bellezza 

Agostino 
Generosità 
e passione 

Il ricordo di Prandi

Nell’immagine 
Agostino Impara 

con tutto il resto. Agos con la sua 
officina in Riozzo era tutto questo, 
un punto obbligato per i ciclisti di 
tutte le età. Divenne il meccanico 
di belle e brave società, di coloro 
che negli anni Settanta, Ottanta e 
Novanta, per passione e sulla scia 
di una austerity consolidata, ini-
ziavano a pedalare fondendosi 
con il grande ciclismo di massa. 

Salotto buono 
E così per decenni Agos rimase nel suo 
box di Riozzo, tra i suoi arnesi e la sua fa-
miglia, con tutto un mondo di pedalato-
ri che gli girava attorno. Era un salotto 
buono per parlare di tutto: grandi cam-
pioni e campioncini, per vedere in co-
struzione telai e ruote o per incontrare 
nei sabati pomeriggi invernali Agos e la 
sua bella persona. Anche Agos pedalava, 
l'ha sempre fatto, campione da giovane 
e atleta più tardi. Lo vedevo tutti i mer-
coledì di tutte le settimane mentre con 
un amico passava dal mio paese: stesso 
giro ogni volta fino a San Colombano 
sulle colline tanto care al Petrarca. Poi 
dopo una bevuta di quell'acqua salutare 
il suo ritorno a casa, un po’ più lento e 
un po’ più stanco. Un giorno vedendomi 
a casa rallentò e sceso dalla bici lo invitai 
per una pausa...una pausa benedetta 
ma brevissima: la sua passione per la bi-
cicletta non poteva rallentare.  

Ernesto Prandi

scorrere delle ore per narrarli 
tutti. Dirò solo che, approfit-
tando della sua voce di teno-
re, abbiamo dato luogo non 
solo a eventi culturali in tutte 
le chiese della città, ma an-
che nelle piazze e in castello, 
dove lui era nato e aveva vis-
suto.  
Non posso tralasciare quan-
do demmo vita al comitato 
1515 per la ricorrenza della 
battaglia di Marignano. In 
quel caso organizzammo una 
mostra di illustri grafici dedi-
cata al tema nella sala del-
l’Imperatore del castello di 
Melegnano. Con Nini abbia-
mo dato luogo a manifesta-
zioni in diversi istituti acca-
demici e in varie università. 
Alla sua casa confluivano 

Il poeta Guido Oldani ricorda l’amico di una vita Gian Francesco Biggioggero

Guido Oldani 
 
 

Gian Francesco Biggiog-
gero, il cui nome per 
gli amici e per i fami-

liari era Nini, è stato un signi-
ficativo docente universitario 
della facoltà di ingegneria del 
Politecnico di Milano, non-
ché nipote dell’omonima zia 
Giuseppina, rilevante mate-
matica della stessa universi-
tà. La mia amicizia con Nini, 
la moglie Annita e i tre figli è 
ormai pluridecennale. Dirò 
subito che è stato uno dei 

primissimi concittadini a 
credere nel mio lavoro poeti-
co, che avrebbe poi caratte-
rizzato la mia esistenza. Fre-
quentavo la sua casa quando 
era in campagna in quel di 
Modignano, dove mi piaceva 
vederlo accudire con grande 
perizia i suoi alveari, collocati 
tra le varie essenze vegetali 

“Il Nini, la trippa, il Pep, Bettoni e…”

sovrastate dai pioppi gigan-
teschi che mi facevano pen-
sare ai mulini a vento di don 
Chisciotte. 
Si trasferì poi nell’abitazione 
presso il ponte del Lambro, la 
casa che un tempo era stata 
la stazione di cambio dei ca-
valli in viaggio. Era un piace-
re a casa sua ascoltare le 
campane della vicinissima 
chiesa di San Giovanni, spe-
cie nei giorni delle festività. 
Ogni volta che sedevamo a 
tavola, io mi azzardavo a de-
finire il nostro festeggiamen-
to come un natalino, ciò in 
ogni mese e stagione, fossero 
anche i giorni di Ferragosto. 
  
Apprezzato docente 
Particolarmente cari ci erano 
il giorno di San Pietro con la 
Messa nell’omonima chiesa 
e le relative offelle, la trippa il 
giorno del Perdono e il risotto 
con i funghi che Nini stesso 
preparava il giorno di San 
Bassiano, funghi che acqui-
stava sulla piazza del Duomo 
di Lodi dopo il pontificale 
nella cattedrale stessa. Come 
si potrà capire, i ricordi sono 
talmente tanti che dovrei tra-

Nell’immagine 
di Adriano Carafòli 

Nini Biggioggero 

amici che hanno confortato 
la mia formazione culturale, 
provenienti dai vari luoghi. A 
volte l’intensità della conver-
sazione era tale da farla esse-
re conviviale fino alla cena 
della stessa festività.  
 
Grande tenore 
Una per tutte, ricordo l’idea 
che Nini ebbe da giovane 
professore quando suggerì, 
in anni lontani, di costruire 
una metropolitana in super-
ficie parallela alla via Emilia 
utilizzando il prosciugato let-
to del Redefossi. Idea brillan-
te, che non venne seguita, 
che avrebbe accelerato le vie 
di comunicazione e rispar-
miato chissà quali somme di 
denaro. Una volta al mese ci 
recavamo assieme all’abba-
zia di Chiaravalle per seguire 
i corsi culturali del monache-
simo e partecipare alle relati-
ve conversazioni. Ospite del-
la sua casa era l’eccellente 
fotografo Pep Bandirali, negli 
ultimi anni di vita. Come si 

capisce, casa Biggioggero fu 
un cenacolo, credo insosti-
tuibile.  
Compiva gli anni al 31 di-
cembre, così gli facevo doppi 
e tripli auguri per le varie ri-
correnze che si andavano 
sommando. Ho ancora me-
moria quando Nini mi faceva 
ascoltare una registrazione 
del grande basso melegnane-
se Vincenzo Bettoni, l’illustre 
cantante scaligero e del Me-
tropolitan di New York. Ho la 
strana fortuna di vivere nella 
vietta a questo grande mae-
stro dedicata. Era il brano fa-
moso “La calunnia è un ven-
ticello” che, quando esplode 
nel triplice “con un colpo di 
cannone”, era impossibile 
trattenere l’emozione. Nei 
giorni in cui ci stava per la-
sciare, andai nel santuario di 
Caravaggio, dove lui e io ave-
vamo portato la mia mamma 
nei suoi ultimi giorni. Ho 
chiesto per Nini le stesse cose 
che chiedemmo a quel tem-
po per lei.  
 
Intanto l’amicizia continua 
con la stessa intensità di sem-
pre. 

L’amicizia 
continua 
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Quanto può essere difficile avere una mente geniale e una sensibilità acuta?

Mamma di MaTT 
 
 

Possedere un talen-
to è considerato un 
vantaggio, ma è un 

dono che si associa 
spesso a una sensibilità 
e una capacità di osser-
vazione non comuni, 
con il conseguente ag-
gravio di non trascura-
bili pesi emotivi.  
Di esempi di questo tipo 
ne è piena la storia, re-
cente o lontana. La sto-
ria però spesso non in-
segna e l’evidenza di 
alcuni esempi saliti al-
l’onore della cronaca 
non hanno spinto ad un 
maggiore impegno a in-
tercettare, comprendere 
e sostenere queste per-
sonalità acute, attente e 
sensibili. Queste perso-
nalità hanno sensi acuti, 
pensieri che turbinano 
nel tentativo di sfamare 
la necessità di scoprire e, 
quelle più sensibili, han-
no la capacità di inter-
cettare tutte le nefan-
dezze della società, con i 
conseguenti turbamenti 
emotivi.  
 
Questa scarsa attenzio-
ne e investimento verso 
i ragazzi talentuosi e 
sensibili causerà lo sper-
pero di una grande ric-
chezza per la società, 
perché molti di questi 
ragazzi finiranno per 
uniformarsi, sedare i lo-
ro slanci intellettuali con 
diversivi come il gioco o 
altre dipendenze.  
Anche MaTT era un ra-
gazzo plus-dotato, con 
una straordinaria esi-
genza di scoprire e crea-
re. A 22 mesi leggeva le 

targhe delle auto, a 3 an-
ni usava il pc e a 4 e mez- 
zo ha iniziato a scrivere e 
illustrare racconti…Ri-
cordo che, in quei mo-
menti, aveva gli occhi 
che brillavano della luce 
dell’emozione. Poi la 
scuola, dai 3 anni, l’ha 
un po’ spento, finché 
qualcuno ci ha provato a 
sfamare la sua voglia di 
scoprire, approfondire, 
essere ascoltato. Quindi 
a 11 ha letto tutti gli Har-
ry Potter in inglese, a 12 
anni ha iniziato a scrive-
re un romanzo e ha otte-
nuto la certificazione 
Cambridge B2, a 13 anni 
ha creato e programma-
to un complesso model-
lo di casa domotica co-
mandata col cellulare, 
oltre ad altri progetti, e 
poi è stato chiamato per 
tenere dei laboratori di 
coding-elettronica a una 
fiera della robotica.  
Dagli 11 anni ha vinto 
concorsi di matematica, 
superando anche fasi 
provinciali, e scolastici 
di arte. Intanto suonava 
il piano, componeva, 
coltivava interessi scien-
tifici ed informatici (ri-
gorosamente in inglese) 
ed era impegnato con 
servizi e concerti della 
banda di Melegnano e 
con l’agonistica di nuoto 
(sentiti come un impe-
gno da me e il nonno, gli 
accompagnatori, ma 
non da lui). Tanto, trop-
po per me, ma non per 
lui che assaporava feli-
cemente ogni suo inte-
resse. Tante passioni vis-
sute con gusto e con il 
sorriso, guai a perdere 
un “appuntamento” o 
un’opportunità. Dai 13 

anni ha vinto, ogni an-
no, le fasi d’istituto delle 
olimpiadi di informati-
ca, da autodidatta e sen-
za supporto, oltre ad un 
primo e un secondo 
piazzamento in mate-
matica, un diploma co-
me miglior studente, 
borse di studio.  
Era sempre alla ricerca 
di comprendere come 
“funzionano le cose”. Ri-
cordo che a cinque anni 
si è inventato un’espres-
sione matematica con i 
numeri relativi (senza 
saper cosa fosse), poi 
qualcuno gli ha detto 
che non si può calcolare 
zero meno uno: “Non si 
può e basta. Zitto”. “Ma 
se uno prende in presti-
to un euro, e deve resti-
tuirlo, è a meno uno. 
Perché è sbagliato?”. Mi 
aveva chiesto, sbalordi-
to.  

“Un angelo” 
MaTT sentiva anche il 
naturale bisogno di con-
dividere le sue passioni 
e momenti di svago di 
valore con altri ragazzi: 
composizione di musica 
strumentale, program-
mazione e creazione di 
giochi. MaTT però era 
un po’ come un alieno 
in un mondo di umani, 
con interessi e capacità 
di approfondimento 
troppo lontane dai coe-
tanei. Un alieno che sof-
friva delle evidenze della 
società sempre più effi-
mera, stressata, violen-

MaTT, un ragazzo speciale 
scomparso prematuramente 

ta, ingiusta e di alcune 
rigidità dell’assetto della 
scuola italiana. Il risulta-
to è stato un progressivo 
disincanto verso il futu-
ro, l’umanità, il mondo 
del lavoro e dell’istruzio-
ne. Il suo rifugio erano i 
luoghi internazionali di 
condivisione di passio-
ni, online, dove contano 
e vengono apprezzate 
competenze personali.  
 
La scuola, per come è 
strutturata e nonostante 
l’impegno particolare di 
alcuni/e professori/res-
se, gli aveva insegnato 
ad annoiarsi, in silenzio, 
dato che il suo livello in 
informatica, inglese, 
musica, e non solo, era 
notevolmente più alto; a 
rispettare la rigidità del-
le richieste; a mantenere 
comportamenti inecce-
pibili (ma anche a cerca-
re di non distinguersi 
dai coetanei); a frenare 
la sua voglia di riflettere 
e approfondire. Ha im-
parato che doveva aiuta-
re chi era in difficoltà, 
per competenze o scar-
so studio, mentre per lui 
non era previsto nessun 
appoggio per sviluppare 
interessi e raggiungere i 
successi…Ha imparato 
a diventare un angelo. È 
diventato un angelo 
perfetto, super-disponi-
bile e gentile, stretto in 
catene, mentre osserva-
va in una società che gli 
appariva come effimera, 
ingiusta e violenta. È di-
ventato sempre più 
comprensivo e disponi-
bile all’ascolto e all’aiu-
to, per questo sempre 
più amato. Allo stesso 
tempo si spegneva la 

sua fiducia verso il futu-
ro che, come il presente, 
immaginava carico di 
ingiustizie, insoddisfa-
zioni, soprusi, guerre, 
superficialità e scarso 
valore dato al merito.  
Questa percezione lo ha 
spinto a cercare online 
persone, sparse in tutto 
il mondo, con le sue 
stesse sensibilità e inte-
ressi. Una scelta spesso 
utile, ma che ha com-
portato l’accollarsi di al-
tre sofferenze, quelle di 
altri ragazzi sensibili e 
disillusi, che si aggiun-
gevano a quelle di per-
sone a lui più vicine. 
Purtroppo, in quel mon-
do e in quei luoghi è sta-
to avvicinato da un’or-
ganizzazione impegna- 
ta a convincere persone 
sensibili e disilluse a sui-
cidarsi. Con una effica-
cissima capacità per-
suasiva, rinforzano 
sentimenti negativi e 
convincono a non rive-
lare e far percepire pen-
sieri funesti e fornisco-
no dettagli precisi su 
come uccidersi, in mo-
do infallibile. Sono stati 
molto convincenti, mol-
to di più dell’amore per 
la sua ragazza, dell’affet-
to dei suoi amici più 
stretti, dei successi, delle 
sue passioni, della sua 
musica.  
Ringrazio le persone, 
moltissime, da ogni an-
golo del mondo che 
hanno sinceramente 
sofferto per la sua scom-
parsa e molti di loro 
hanno scritto lettere per 
lui e lasciato un ultimo 

saluto nei commenti dei 
video delle sue compo-
sizioni musicali. Qual-
cuno ha fatto di più. 
Qualcuno ha fatto inda-
gini e ha scoperto 
quell’organizzazione. 
Ha pubblicato un video 
in cui ha raccontato 
questa storia, un video 
che ha raggiunto più di 5 
milioni di visualizzazio-
ni. Ed è riuscito a rende-
re più difficile l’accesso 
al forum per aspiranti 
suicidi e a far arrestare 
un criminale che vende-
va veleno per uccidersi.  
Nel video in questione 
l’autore, proprietario di 
una famosissima piatta-
forma online, quindi 
conscio della malevo-
lenza di alcune persone, 
ha citato MaTT con un 
nome di fantasia. Mira-
colosamente nessuno 
ha mai ancora postato 
commenti inappropriati 
o polemici da nessuna 
parte. Sarebbe bello 
pensare che MaTT pos-
sa sentire l’affetto di tan-
ti e la miracolosa assen-
za di commenti di 
cattivo gusto. C’è stato 
solo un qui pro quo: 
un’altra persona, che ha 
un nome simile al citato, 
ha ricevuto vari messag-
gi di cordoglio da scono-
sciuti e ha dovuto spie-
gare a distratti che è 
ancora vivo.  
MaTT sarà ricordato da 
molti come un Angelo 
che ha saputo ascoltare 
e donare più di quanto 
siamo in grado di pen-
sare e immaginare.  
“Genio e follia hanno 
qualcosa in comune: en-
trambi vivono in un 
mondo diverso da quello 
che esiste per gli altri”. 
(Arthur Schopenhauer) 

Un ragazzo 
plus-dotato 

Nell’immagine 
la sedia lasciata 

vuota dalla banda 
in ricordo di MaTT 

Anna Zago Martinenghi 
Il marito, i figli 
Alberto con Ro-
berta, Andrea 
con Laura, i ni-
poti Greta, Glo-
ria e Lorenzo, le 
sorelle Pierina, 
Adele e Rosanna 
la ricordano 
sempre per il 
suo sorriso e la-
grande disponi-
bilità verso tutti.
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Turni farmacie GENNAIO 2024 
Lu 1 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Ma 2 Petrini, Melegnano 
Me 3 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 4 Petrini, Melegnano 
Ve 5 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Sa 6 Verri, S. Zenone al L. 
Do 7 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 8 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ma 9 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Me 10 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Gi 11 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Ve 12 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Sa 13 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Do 14 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 15 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Ma 16 Balocco, Melegnano 
Me 17 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 18 Carpiano, Carpiano 
Ve 19 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Sa 20 Dezza, Melegnano 
Do 21 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 22 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Ma 23 Comunale, Cerro al L. 
Me 24 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Gi 25 Petrini, Melegnano 
Ve 26 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Sa 27 Gaspari, Cerro al L. 
Do 28 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 29 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Ma 30 Maggioni, Melegnano 
Me 31 Nuova, S. Donato Mil.se 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4  
accanto Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 
9,30-19,30 
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La storica docente Poggiato riflette sul tragico femminicidio 

Luciana Poggiato 
 
 

In questi giorni tristis-
simi del femminicidio 
di Giulia Cecchettin si 

è molto parlato di educa-
zione affettiva e di come 
si debba creare attorno ai 
bambini, fin da piccoli, 
un ambiente in cui il 
concetto di parità di ge-
nere sia considerato na-
turale, quotidiano. Dei 

tanti anni a contatto con 
i minori mi è stato sem-
plice estrapolare due 
aneddoti che dimostrano 
come i bambini, e in 
questi casi proprio un 

maschietto e una femmi-
nuccia, esprimano la loro 
cultura e la loro forma-
zione in merito senza ac-
corgersene.  
Il primo caso l’ho già rac-
contato su questo gior-
nale: circa 10 anni fa al 
parco delle Noci c’era la 
festa di compleanno di 
una bambina di cinque 
anni. La festeggiavano i 
compagni della scuola 

materna oltre alle mam-
me e ai parenti. Si gioca-
va nel pratone che era 
stato rasato il giorno pri-
ma. Io proposi ai bambi-
ni di raccogliere l’erba 
appena tagliata e ancora 
profumatissima e di far-
ne dei mucchi allineati 
da poter saltare agilmen-
te ma con ordine.  
 
“Siamo nostre!!!” 
Si formò una fila e io pro-
posi di far aprire il gioco 
alla bambina festeggiata. 
Ma un suo compagno di 
classe si presentò subito 
così: “Salto io per primo 
perché io sono un ma-
schio”. E tutte le mamme 
si misero a ridere. Ma io 
no. E il maschiò finì in 

“Giulia e i nostri giovani”

fondo alla fila. Del secondo aned-
doto posso dare la data: un giovedì 
di dicembre del 1974. Era il primo 
anno di scuola in via Cadorna: 
classe prima F, 24 bambini. Le 
femminucce erano tremende: vi-
vaci, disinvolte, pronte e molto 
unite.  
Una mattina ciascuno doveva la-
vorare su una pagina in silenzio. 
Ma le bambine non tacevano un 
secondo: bisbigli, sussurri, sorri-
setti. Lavoravano e parlavano d’al-
tro, discorrevano insomma come 
fossero a casa. Dopo vari richiami 
sbottai e dissi: “Se voi ragazzine 
non smettete di fare “mercato”, vi 
porto io al mercato e vi vendo!”. Al 
che una che si chiamava Monica 
(ricordo anche il cognome, ovvia-
mente) mi rispose seria: “Ma non 
puoi venderci perché non siamo 
tue!”. E io perplessa: “Certo, è vero, 
siete dei vostri genitori!”. E lei con-
cludendo: “Non siamo dei nostri 
genitori, siamo nostre, siamo di 
noi!”. 

La parità 
di genere 

Nell’immagine 
Luciana Poggiato 

Violenza domestica, i rischi in gravidanza 

In&Out è il titolo di un interessante 
convegno in castello organizzato 
dal Dipartimento materno infantile 
dell'ospedale di Melegnano - oste-
tricia e pediatria - con la partecipa-
zione dell’università di Milano (cli-
nica Mangiagalli) e dell’università di 
Pavia (ospedale San Matteo). “In” 
utero, cioè in gravidanza e quindi la 

particolare attenzione che devono 
avere i medici che si prendono cura 
della gravida.  
“Out” cioè fuori dall’utero e quindi 
le cure per il neonato. Ma anche “In” 
ospedale e “Out” cioè fuori dal-
l’ospedale, quindi le prestazioni che 
devono essere erogate in particolare 
nei consultori familiari.  
 
Tanti argomenti 
Tra  gli argomenti trattati, e su cui si 
è aperta una riflessione, ci sono l’in-
fezione da cytomegalovirus (Cmv), a 
cui occorre prestare una particolare 
attenzione da un punto di vista di 
diagnosi precoce e monitoraggio 
(bisogna precisare che per questo ti-
po di esame bisogna pagare il ticket 
in quanto non esente); il diabete ge-
stazionale e l’alimentazione corret-
ta in gravidanza, due argomenti 
molto attuali e carichi di conse-

guenze negative, sia per la madre 
che per il neonato, se non si pone 
particolare attenzione a questi 
aspetti; la violenza domestica, che 
talora si manifesta in gravidanza ed 
è importante riconoscere per attiva-
re tutte le risorse per controllarla e 
salvaguardare la salute fisica e men-
tale della donna gravida.  
In conclusione un convegno ricco di 
spunti e arricchito dai partecipanti: 
medici del territorio (medici di fami-
glia e pediatri) e dell'ospedale, oste-
triche ed operatori sanitari dei con-
sultori e dell’ospedale Predabissi, per 
il quale ringraziamo il direttore gene-
rale dell’Asst di Melegnano France-
sco Laurelli e il sindaco Vito Bellomo 
che hanno aperto i lavori; i direttori 
di ostetricia e di pediatria del Preda-
bissi Franco Viazzo e Paola Bruni e 
tutti i relatori che si sono susseguiti.  

Enrico Ceriani 

La pillola del medico

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 
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e un supporto psicologi-
co per fornire un’assi-
stenza a 360 gradi.  
 
Nuovi servizi 
Tutto questo grazie ad 
una gestione affidata agli 
infermieri di famiglia, 
che giocheranno un ruo-
lo di primo piano da 
molteplici punti di vista: 
l’attività non sarà limita-
ta alla sola casa di comu-
nità, ma si estenderà a 
domicilio nel caso dei 
pazienti fragili e nei vari 
ambiti della vita sociale, 
dove il loro sarà un servi-
zio di prevenzione e pro-

Il 12 dicembre l’inaugurazione nelle vie VIII Giugno e Pertini 

Gino Rossi 
 
 

A Melegnano sarà 
martedì 12 dicem-
bre l’inaugurazio-

ne della casa di comuni-
tà transitoria "diffusa", 
che troverà posto da un 
lato nell’ex sede Asl in via 
VIII Giugno e dall’altro 
nel centro Asst in via Per-
tini. Tutto questo in atte-
sa della realizzazione ex 
novo della casa e del-
l’ospedale di comunità 
sull’area comunale in via 
San Francesco, i cui lavo-
ri partiranno nei primi 

Al via la casa di comunità 

mesi del 2024 per con-
cludersi entro il 2026.  Tra 
le novità della casa di co-
munità ci sarà il Punto 
unico di accesso (Pua), 
sportello informativo per 
aiutare i cittadini a orien-

tarsi nel complesso 
mondo della sanità, ma 
non mancheranno nep-
pure gli assistenti sociali 

Nell’immagine 
l’ex sede Asl 

in via VIII Giugno 

mozione della salute.  
Senza dimenticare infine 
gli ambulatori speciali-
stici e la collaborazione 
con i medici di medicina 
generale, che daranno 
insomma vita ad una ve-
ra e propria rete socio-
sanitaria attiva sull'inte-
ro territorio. Come 
rimarcato dai diversi re-
latori nell’incontro avve-
nuto nelle scorse setti-
mane per presentare il 
progetto, lo scopo finale 
è quello di rafforzare 
sempre più la medicina 
territoriale, obiettivo au-
spicato anche dal sinda-

Supporto 
a 360 gradi 

Inserzione pubblicitaria

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

co di Melegnano Vito 
Bellomo nel suo inter-
vento in castello. 

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Non c’ero il IV Novembre 2023 alla 
manifestazione, così ben raccontata 
dal “mio” presidente Angelo Fornara. 
Stavo abbastanza bene quel giorno 
ma avevo paura di prendere freddo. 
L’età mi ha reso prudente, io che pru-
dente non sono stata mai. C’era tanta 
gente, mi hanno detto, tanti ragazzi e 
anche nuove insegnanti, soprattutto 
giovani professori la cui partecipazio-
ne è stata fonte di stupore e di gioia. 
Tutti i partecipanti erano protagonisti 
di un evento quasi dimenticato suc-
cesso tanti anni fa, più di un secolo fa 
infatti. Ma la fine della Prima guerra 
mondiale rese l’Italia unita: lo stivale 
diventò allora completo. Costò tante 
vite: ci furono morti, feriti, dispersi. 
Ricordo il IV Novembre di qualche 
anno fa. Il Covid era alla fine ma spa-
ventava ancora: eppure un piccolo 
gruppo di alunni c’era e la giornata si 
animò.  
Furono pronunciati, uno ad uno, i no-
mi dei dispersi melegnanesi, degli uo-
mini partiti per la guerra e non più ri-
tornati e di cui non si seppe più nulla. 
Quanti IV Novembre avrei da raccon-
tare, quante manifestazioni abbiamo 
preparato con gli alunni. Incominciai 
quando, con la mia famiglia, andai ad 
abitare a Gugnano, sopra la scuola, 
nella casa delle “maestre”. Il monu-
mento ai Caduti era una lastra di mar-
mo affissa al muro esterno del Comu-
ne. La manifestazione si svolgeva, 
appunto, a Casaletto Lodigiano. Da 

Un viaggio  
nel passato  

dei miei  
IV Novembre  

Ricordi e amarcord

Nell’immagine 
il IV Novembre 
di quest’anno 

L’appello per garantire un maggior decoro del monumento nella centralissima piazza Vittoria 

“Monumento ai Caduti, più rispetto!”

Nella foto 
di Maghini 

il monumento 
circondato  
dai gazebo 

Dorino Maghini 
 
 

Tutto ha inizio nel-
l’anno 2000, nel-
l’ambito dell’allora 

Amministrazione Co-
munale. I “giardinet” di 
piazza Vittoria vengono 
smantellati e il Monu-
mento ai Caduti, che era 
al centro della piazza, 
viene posizionato nel-
l’angolo, a sinistra, guar-
dando il castello, nella 
posizione odierna. A 
quei tempi ero consi-
gliere comunale indi-
pendente e una matti-
nata sulla staccionata 
che recintava piazza Vit-
toria comparve la scrit-
ta: “No alle seghe verdi”, 
di indubbio significato 
simbolico.  
Ed è proprio anche il si-
gnificato simbolico del 
monumento messo in 
un angolo che ha deter-
minato l’abbandono, la 
noncuranza, il degrado 
e l’uso improprio del 
monumento da parte 
della cittadinanza! Ho 

più volte segnalato que-
sto durante la preceden-
te e l’attuale Ammini-
strazione Comunale, ma 
nulla cambia. E’ mai 
possibile che nessuno si 
faccia più carico del de-
coro di questo nostro 
monumento eretto per 
ricordare i cittadini me-
legnanesi caduti nella 
Prima e nella Seconda 
guerra mondiale?  
 
“Memoria doverosa” 
E’ mai possibile che nes-
suno ponga più atten-
zione al sacrificio dei 
nostri padri e nonni? E’ 
mai possibile che di 
fronte al vilipendio della 
memoria dei nostri avi, 
costretti a partecipare a 
quell’assurdità che è 
una guerra in cui, per 
salvare se stessi, si è ob-
bligati ad uccidere un 
proprio simile, nessuno 
più insorga, dal singolo 
abitante agli ammini-
stratori comunali pre-
posti alla civile e morale 
convivenza del presen-

Gugnano a Casaletto andavamo a 
piedi. Uomini anziani, che avevano 
fatto la guerra, ci sorpassavano in bi-
cicletta.  
 
“I bei tempi andati” 
Dopo qualche anno ci diedero un 
pullman; i discorsi, le letture dei bam-
bini e i canti (tanti) erano seguiti da un 
rinfresco. Il IV Novembre più terribile 
fu quello del 1966, il giorno dell’allu-
vione a Firenze. Eravamo fradici, gli 
ombrelli si incastravano tra di loro 
(nessuno aveva l’impermeabile), le 
bandierine nelle mani dei bambini si 
afflosciavano per la pioggia battente. 
Restammo fino alla fine. Lì tutti ca-
pimmo il significato della parola resi-
stenza. Poi noi Poggiato ci traferimmo 
a Mairano e la partecipazione al IV 
Novembre si fece più ricca, più etero-
genea: la scuola era più vicina alla 
piazza e al monumento ai Caduti.  

Inoltre a Mairano abitava una perso-
na molto speciale: il signor Virginio 
Guaitamacchi, da anni, per anni, 
presidente dell’associazione italiana 
combattenti e reduci. Quanto valu-
tava la partecipazione delle scolare-
sche. Ma, come sappiamo, con i 
bambini partecipano anche i fami-
liari, soprattutto i genitori. Di Maira-
no e Gugnano ricordo tutto, ma ri-
cordo soprattutto i ragazzi che 
incontro a Melegnano, quasi sempre 
alla domenica. Nel 1974, il 4 Novem-
bre, io abitavo ancora a Mairano, ma 
insegnavo già a Melegnano. Un gior-
no il signor Guaitamacchi mi scrisse 
una tenerissima lettera in cui lamen-
tava l’assenza degli alunni alla ma-
nifestazione e rimpiangeva i bei 
tempi passati. Dopo qualche giorno 
mi invitò ad un incontro dei com-
battenti e reduci locali e mi conse-
gnò una medaglia d’oro. 

l’immondizia e al muso 
di un furgone rosso; il 
tutto tra i vapori e i fumi 
delle padelle sul fronte 
del monumento stesso.  
 
“Situazione assurda” 
A nulla è valsa una mia 
telefonata fatta verso se-
ra alla Vigilanza Urbana 
per segnalare l’assurdità 
e l’ignominia della situa-
zione ambientale. Mi 

te, salvaguardando e tra-
mandando la memoria 
della storia della propria 
comunità cittadina?  
Il colmo si è raggiunto in 
città nel fine settimana 
del 10, 11 e 12 novembre 
scorso durante la Festa 
culinaria Siciliana. Al-
l’interno delle catene 
(ne mancano cinque su 
otto) che dovrebbero 
creare la zona di rispetto 
del Monumento ai Ca-
duti, era presente un ga-
zebo di supporto agli 
stand culinari oltre a nu-
merosi contenitori per 

Luciana Poggiato

sembra ormai doveroso 
che si provveda imme-
diatamente al ripristino 
delle catene mancanti, 
come si è provveduto re-
centemente e finalmen-
te al rifacimento delle 
scritte delle due lapidi 
aggiunte ai lati del mo-
numento nel 1985.  
E visti i tempi, gravi di 
ulteriore mancanza di 
rispetto da parte di gio-
vani stranieri, che han-
no scambiato il nostro 
Monumento ai Caduti, 
come un luogo dove bi-
vaccare e magari opera-
re transazioni illecite di 

vario genere, mi sem-
brerebbe opportuno e 
doveroso predisporre 
intorno al monumento 
un’ulteriore cancellata 
di bella fattura, che im-
pedisca anche in altezza 
la possibilità a chiunque 
l’accesso, a salvaguardia 

definitiva della storia 
della nostra comunità 
melegnanese. 

Ricordo 
e memoria

Inserzione pubblicitaria
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Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

NUOVA 600

l a  f a m i g l i a  s i  è  a l l a r g a t a

BENVENUTA

*NUOVA FIAT 600e. ANTICIPO 2.775€, 35 RATE DA 299€/MESE, RATA FINALE 20.112€. TAN FISSO 3,99% TAEG 4,97%. 5.000KM/ANNO INCLUSI. COSTO SUPERO 0,1€/KM. FINO AL 31/12. 
CON ROTTAMAZIONE, INCENTIVI STATALI E FINANZIAMENTO.

1.000€ SCONTO FIAT + 5.000€ INCENTIVI STATALI. Solo in caso di rottamazione di un veicolo omologato fi no ad EURO 4 e di proprietà del cliente o di uno dei familiari conviventi da almeno dodici mesi e di fi nanziamento. La nuova 600e 
(RED) Listino 35.950€ (IPT e contributo PFU esclusi), promo con incentivo statale 29.950€. La Legge di Bilancio 2022 prevede un incentivo Statale per l’acquisto di autovetture parametrato alle emissioni di CO2 WLTP. Verifi care sempre 
sui siti uffi ciali delle autorità competenti la disponibilità  dei fondi e il possesso dei requisiti per accedervi. Es. di fi nanziamento Stellantis Financial Services Italia S.p.a.: Anticipo 2.775€ - Importo Totale del Credito 27.175€. Importo 
Totale Dovuto 30.622,97€ composto da: Importo Totale del Credito, spese di istruttoria 395€, Interessi 2.858,04€, spese di incasso mensili 3,5€, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 68,93€. Tale importo 
è da restituirsi in n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 299€ e una Rata Finale Residua (pari al Valore Garantito Futuro) 20.111,95€ incluse spese di incasso mensili di 3,5€. Spese invio rendiconto periodico cartaceo: 0€ /anno. TAN 
(fi sso) 3,99%, TAEG 4,97%. Il cliente potrà scegliere di sostituire il veicolo al 12° mese e al 24° mese; al 36° mese potrà decidere di sostituire, restituire o tenere il veicolo. In questo ultimo caso sarà dovuto il pagamento della Rata Finale 
Residua. Solo in caso di sostituzione e/o restituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista verrà addebitato un costo supero 0,1€/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo contrattualmente consentito, 
pari a 5.000km in caso di sostituzione al 12° mese o 10.000km in caso di sostituzione al 24° mese o di 15.000km, in caso di sostituzione e/o restituzione del veicolo al 36° mese. Offerta valida solo su clientela privata solo per contratti 
stipulati fi no al 31 Dicembre 2023, non cumulabile con altre iniziative in corso.  Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e 
sul sito www.stellantis-fi nancial-services.it (Sez. Trasparenza). Il Dealer opera, non in esclusiva per Stellantis Financial Services, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti fi nanziari. Messaggio 
Pubblicitario con fi nalità promozionale. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono differire. Consumo di energia elettrica gamma 600 (kWh/100km): 15,2; emissioni CO2 (g/km): 0. Autonomia veicolo 409 Km. Valori omologati 
in base al ciclo misto WLTP. I valori sono aggiornati al 30/11/2023 e indicati a fi ni comparativi. I valori effettivi di consumo di energia elettrica possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori. 

NUOVA FIAT 600e DA 299€ AL MESE*.
ANTICIPO 2.775€, TAN FISSO 3,99% TAEG 4,97%.

PROVALA NEGLI SHOWROOM FIAT. OGGI DISPONIBILE ANCHE IN VERSIONE HYBRID.

Massironi s.r.l.
www.massironi-fcagroup.it

MELEGNANO (MI) - Via Vittorio Veneto 56

Tel. 029820411

Alla scoperta dei docenti in prima fila nel mondo educativo del nostro territorio 

“Insegnare, una missione di vita” 

Nell’immagine 
Emanuela Pizzi 

e Annamaria 
Cacciatore

Dorino Maghini 
 
 

Nei diversi articoli 
sul mondo della 
scuola abbiamo 

toccato sempre argo-
menti che riguardano la 
didattica, la valutazione 
e il personale scolastico. 
Oggi vorrei soffermarmi 
su alcune figure che per-
mettono il buon funzio-
namento della scuola, 
cioè la Mad. Il termine è 
l’acronimo di “Messa a 
disposizione”, cioè chi 
offre la propria disponi-
bilità fuori graduatoria e 
in caso di bisogno per ri-
coprire i posti vacanti 
nella scuola di ogni ordi-
ne e grado. Anna, Beatri-
ce e Bianca lavorano da 
qualche anno seguendo 
l’esempio della mamma 
stimata maestra.  
“Alle nuove generazioni 
cerchiamo di trasmette-
re i valori per vivere in 
una società complessa 
come la nostra - affer-
mano -, ma è anche un 
bel momento di con-

fronto per capire quali 
siano le aspettative della 
futura classe dirigente”. 
Diplomata alle magi-
strali e laureata in far-
macia, Emanuela Pizzi 
ha deciso di lanciarsi nel 
mondo dell’insegna-
mento lavorando trami-
te Mad sul sostegno. 
“Tutto questo per favori-
re l’integrazione nella 
classe dei bimbi con 
abilità diverse - sono le 

tonia con i piccoli che ti 
sono affidati”.  
 
Tante esperienze 
Dopo il diploma al liceo 
di scienze umane, Sofia 
sta concludendo il per-
corso di studi in scienze 
biologiche per poi ini-
ziare un nuovo percorso 
in scienze dell’educazio-
ne e della formazione. 
“L’esperienza a scuola 
mi ha aperto gli occhi su 

sue parole -. Il ruolo del 
docente di sostegno ri-
specchia un po' quello 
del farmacista: in en-
trambe le professioni di-
venta basilare compren-
dere e aiutare le persone 
fornendo il giusto consi-
glio per superare gli 
ostacoli. Il sapere diven-
ta il “farmaco giusto” per 
far crescere bene la ge-
nerazione futura. La "ri-
cetta" è solo una: la sin-

un mondo nuovo - chia-
risce -. Lavorare sul so-
stegno è una missione 
perché dà voce ai bam-
bini con delle difficoltà 
più o meno gravi, con-
sentendo loro di mettere 
in campo le proprie po-
tenzialità”. A scuola An-
na Maria si occupa di 
sostegno da quattro an-
ni. “Comprendendone i 
punti di forza, cerco di 
entrare in empatia con 
gli alunni il più veloce-
mente possibile per otti-
mizzare il lavoro e l’ap-
prendimento - dice -. 
Tutto questo attraverso 
un legame di fiducia che 
li sostiene nel difficile 
percorso dell’apprendi-
mento, a cui si accom-
pagna la necessità di 
una grande pazienza: 
saper rispettare i tempi 
degli studenti e mitigar-
ne i momenti oppositivi 

diventa fondamentale, 
mentre il tempo tra-
scorso con loro rappre-
senta un prezioso mae-
stro di vita”.  
All’ultimo anno della 
magistrale in lingue, Ma-
ra si sta laureando per in-
segnare poi nella scuola 

secondaria, dalla quale è 
già arrivata la chiamata 
per una cattedra piena 
annuale. “Molti studenti 
sognano di diventare do-
centi, ma in realtà sanno 
molto poco sul mondo 
dell’insegnamento - 
conclude -. Nasce da qui 
l’importanza della Mad 
per capire se si è davvero 
portati per questo tipo di 
lavoro: dopo averla spe-
rimentata per qualche 
mese, mi sono sempre 
più convinta che la stra-
da intrapresa sia quella 
giusta”.  

Maestra 
di vita 
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La lirica torna in castello con la 
Traviata: gli affreschi che celebra-
no le gesta del condottiero, che di-
ventò per questo marchese della 
città, sembrano fare ala naturale 
alla grande musica che tra queste 
mura ha già disegnato “notti di no-
te” importanti. L’evento è stato pa-
trocinato dall’assessorato alla cul-
tura che, con il vicesindaco Si- 
mone Passerini, trova spazio, risor-

Castello 
Una notte 
in musica 

Grande successo

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

i protagonisti     

se ed energia per portare giovani 
artisti in una location prestigiosa.  
Soprano coreano da tanti anni in 
Italia, la protagonista è Saenara Jo-
eng: non solo interpreta Violetta 
Valery, “eroina” nell’opera verdia-
na, ma è coordinatrice e regista 
che adatta la trama e le vicende 
della rappresentazione andata in 
scena nelle affascinanti sale del 
prestigioso maniero cittadino.  

La Traviata protagonista 
La voce narrante di Moira Zanaboni 
conduce gli spettatori attraverso il rac-
conto che di volta in volta si ferma nella 
musica delle arie più famose: il piano-
forte di Sangmee Lee funge da colonna 
sonora, mentre Alfredo prende la voce 
potente ed autorevole del tenore Loren-
zo Marchi e il baritono giapponese Ta-
keshi Sawachi si cala nelle vesti di Gior-
gio Germont, il padre che si frappone tra 
i due innamorati.  
 
La serata ha visto un folto e appassiona-
to pubblico che ormai è diventata con-
suetudine nei vari eventi che si susse-
guono in un varietà di generi artistici 
tutti di buona fattura. Un’accoglienza fa-
vorevole e calorosa per questa prima 
rappresentazione, che sarà stimolo e in-
coraggiamento per l’insieme degli artisti 
a proseguire nel progetto ideato e realiz-
zato.  

Luciano Passoni

le baracche fatte di legno e la-
miera in cui le persone vivo-
no. I servizi igienico-sanitari 
sono pressoché inesistenti: 
sommandosi alla carenza di 
acqua potabile e cibo, sono 
causa di molte malattie.  
 
A Città del Capo, in particola-
re nella township in cui ho la-
vorato, è alle stelle il tasso di 
prostituzione, abuso di don-
ne e minori, diffusione di Hiv, 
povertà e criminalità. Facen-
do il percorso per andare nel-

L’esperienza di volontariato in Africa della giovane studentessa di Melegnano

Sofia de Sury 
 
 

Quest’estate l’università 
Cattolica del Sacro 
Cuore di Milano mi ha 

dato l’opportunità di fare 
un’esperienza di volontariato 
in Africa. Promosso dall’as-
sociazione African Impact, in 
agosto ho partecipato ad un 
progetto della durata di un 
mese di sviluppo della prima 
infanzia nella township svan-
taggiata di Khayelitsha a Cit-
tà del Capo. I viaggi che ho 
compiuto in questi anni, ma 

soprattutto lo studio della 
psicologia, mi hanno per-
messo di maturare una gran-
de sensibilità e attenzione al-
la persona e ai suoi bisogni. Il 
mettermi al servizio del pros-
simo per salvaguardare il suo 
benessere fisico e psichico è 
un qualcosa di estremamen-
te importante per me.  
 
Oggi però non mi bastava più 
mantenere un atteggiamento 
compassionevole verso colo-
ro che conducono una vita 
difficile e sventurata, perché 
per vedere un reale cambia-
mento nel mondo bisogna 
agire. L’arrivo a Città del Ca-
po è stato impattante perchè 
si percepisce subito una pro-
fonda differenza tra i quartie-
ri ricchi e le township, dove le 
situazioni di povertà sono 
davvero estreme. Nata du-

“La mia vita per i poveri della Terra”

rante il periodo dell’apar-
theid, Khayelitsha si trova 
nella periferia di Città del Ca-
po ed è tra i 10 slum più gran-
di del mondo.  Negli anni 
Cinquanta le città sudafrica-
ne vennero dichiarate dal go-
verno “zone bianche”. Si 
crearono così nuovi “ghetti” 
nella zona periferica della 
città.  
 
La vita a Khayelitsha è com-
plessa: sono molti gli incendi 
che ogni giorno distruggono 

Nell’immagine 
Sofia in Africa 

le diverse scuole dove presta-
vo servizio, ogni giorno vede-
vo le persone che attraversa-
vano l’autostrada a piedi 
nonostante le macchine che 
sfrecciavano sotto i loro oc-
chi, bambini che per tutto il 
giorno vagabondavano per le 
strade pericolose, donne che 
trasportavano sulla loro testa 
materiale dal peso di decine 
e decine di chili… 
 
Sviluppo sociale 
Io sono partita con la volontà 
di regalare qualcosa, anche 
un piccolo sorriso, a chi fatica 
ad averlo e ora, avendo vissu-
to questa esperienza, mi so-
no resa conto di quanto que-
sta sia una vera e propria 
necessità. Durante questo 
mese di volontariato, il mio 
compito era quello di pren-
dermi cura ed educare i bam-
bini vulnerabili tra gli 0 e i 10 
anni in case di accoglienza, 
scuole materne e in pro-
grammi di doposcuola. Insie-
me ad altri volontari prove-
nienti dalle varie parti del 
mondo, organizzavamo di-
verse attività che potessero 
essere uno stimolo per lo svi-
luppo cognitivo, sociale, 
emotivo e motorio dei bam-
bini.  
 
Queste esperienze possono 
offrire ai piccoli un vantaggio 
inestimabile per la loro istru-
zione e per il loro futuro. Pri-
ma di partire mi è stato detto 
da molte persone che questa 
esperienza mi avrebbe cam-
biato profondamente la vita. 

Avevano ragione. Questo me-
se di volontariato mi ha por-
tato a riflettere molto su quali 
siano le reali priorità della vi-
ta e mi ha reso più consape-
vole di quanto io sia una ra-
gazza fortunata per avere 
delle persone sempre al mio 
fianco, una casa, del buon ci-
bo, medicine e soprattutto 
l’opportunità di avere una 
buona istruzione. Soprattut-
to per noi abitanti del mondo 
Occidentale, spesso tutto 
questo può sembrare una co-
sa del tutto scontata. In que-
ste settimane invece ho capi-
to il vero potere dell’edu- 
cazione.  
 
L’apprendimento è ciò che 
permette alla persona di pen-
sare e di agire criticamente, 
di fare delle scelte razionali e 
soprattutto di poter immagi-
nare un futuro più prospero.  
E’ grazie all’educazione che è 
possibile abbattere le disu-
guaglianze sociali, le ingiusti-
zie e ottenere la mobilità so-
ciale. Oltre a tutto questo, un 
valore che qui ho appreso e 
su cui ho riflettuto molto è 
quello della solidarietà. Nelle 
township e soprattutto tra i 
bambini, non circolava mai 
la volontà di essere migliore 
dell’altro e di voler avere di 
più dell’altro. La rivalità non 
esisteva. La cosa più impor-
tante è che tutti si sentivano 
bene e al sicuro. Sicuramente 
posso dire che questa espe-
rienza mi ha aiutato molto a 
crescere e a diventare una ra-
gazza più consapevole e ca-
pace di apprezzare anche le 
piccole cose che la vita mi of-
fre.  

Educazione 
fondamentale 
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Quando arrivano i 
risultati delle ul-
time analisi del 

sangue c’è sempre un 
momento di trepida-
zione. Saranno ok? 
L’emocromo riserverà 
delle sorprese? E il co-
lesterolo? Sarebbe bello 
ricevere i risultati sa-
pendo già che è tutto 
ok, o che almeno hai 
fatto tutto ciò che è in 
tuo potere.  
Lo sai che i valori del 
sangue sballati pos-
sono essere evitati con 
un corretto Stile di 
Vita?  
Ma partiamo dal prin-
cipio. 
 
 
ESAMI DEL SANGUE: 
OGNI QUANTO FARLI 
E PERCHÉ? 
Le analisi del sangue 
sono uno strumento 
diagnostico fondamen-
tale per valutare il tuo 
stato di salute generale. 
Abbiamo affrontato 
questo spinoso argo-
mento con il dott. 
Ricci, Nutrizionista di 
Nutrinet e consulente 
di alcuni Centri Figu-
rella. Attraverso una 
semplice prelievo di 
sangue, si possono 
analizzare numerosi 
parametri ematici, 
come ad esempio la 
conta dei globuli bian-
chi e rossi, i livelli di 
glucosio, di colesterolo, 
di trigliceridi, di enzimi 
elettroliti e di ormoni. 
 
Gli esami del sangue 
sono utilizzati, sebbene 
non da soli, per la dia-
gnosi di numerose pa-
tologie, tra cui malattie 
cardiache, diabete, 
anemia, malattie del fe-
gato, della tiroide e 
delle ghiandole surre-
nali, tumori e infezioni.  
 
Inoltre, gli esami del 
sangue possono essere 
utilizzati anche per 
monitorare l’efficacia 
di un nuovo Stile di 
Vita, di una terapia o 
per verificare l’assenza 
di complicazioni dopo 
un intervento chirur-
gico. 
Ma non sono impor-
tanti solo per la dia-
gnosi delle malattie: 
sono anche uno stru-
mento fondamentale 
per la prevenzione. At-
traverso l’analisi perio-

dica dei valori ematici, 
si possono individuare 
precocemente even-
tuali alterazioni  
e intervenire tempesti-
vamente, prima che la 
patologia si manifesti in 
modo evidente. Inoltre 
possono essere utiliz-
zati per valutare il ri-
schio individuale di 
sviluppare determinate 
patologie e per indivi-
duare eventuali fattori 
di rischio modificabili, 
come ad esempio 
l’obesità, la sedenta-
rietà o il fumo. 
 
Il tuo medico quindi 
potrebbe proporti di ef-
fettuare un prelievo re-
golare, ogni 6 mesi, 1 o 
2 anni a seconda della 
tua anamnesi e dei tuoi 
fattori di rischio. 
 
 
COLESTEROLO ALTO, 
GLICEMIA ALTA: 
QUANTO INFLUISCE 
LA SEDENTARIETÀ 
SUI TUOI VALORI DEL 
SANGUE? 
Secondo un rapporto 
dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità 
(OMS), la sedentarietà 
è una delle principali 
cause di mortalità nel 
mondo, causando circa 
il 6% delle morti glo-
bali. Inoltre è un fattore 
di rischio per numerose 

tando quelli di coleste-
rolo HDL (“buono”). 
Un altro studio pubbli-
cato sulla rivista scien-
tifica PLOS ONE ha 
mostrato che l’attività 
fisica regolare è in 
grado di migliorare i li-
velli di vitamina D nel 
sangue, riducendo il ri-
schio di carenza di que-
sta importante 
vitamina.  
 
La carenza di vitamina 
D è associata a un au-
mentato rischio di ma-
lattie croniche come 
osteoporosi, malattie 
cardiache, diabete e al-
cuni tipi di cancro. 
 
 
LE ANALISI DEL SAN-
GUE PER VERIFICARE 
L’EFFICACIA DI UNO 
STILE DI VITA COR-
RETTO 
Controllare regolar-
mente i propri valori 
ematici è un’impor-
tante pratica per mo-
nitorare la propria 
salute e valutare l’effi-
cacia delle scelte nello 
Stile di Vita. In questo 
contesto, l’analisi pe-
riodica dei valori ema-
tici permette di 
verificare se le scelte 
alimentari e lo Stile di 
Vita adottati stanno 
producendo gli effetti 
positivi che ti aspetti.  

Ad esempio, il con-
trollo del colesterolo e 
dei trigliceridi può in-
dicare se movimento 
fisico e una dieta varia 
e sana stanno produ-
cendo effetti positivi 
sulla salute del cuore. 
 
Ricorda ovviamente 
che i valori ematici non 
vanno valutati isolata-
mente: è importante 
considerare anche altri 
fattori, come l’età, il 
sesso, l’altezza e il peso. 
In questo senso, è utile 
anche valutare la per-
centuale di grasso cor-
poreo e la massa 
muscolare, in quanto 
questi fattori possono 
influire sui valori ema-
tici. 
 
“Un corretto Stile di 
Vita ha come obiettivo 
primario lo stare bene: 
risultati incoraggianti 
delle analisi del sangue 
sono la diretta conse-
guenza.  
Conferma il dott. Ricci. 
Bisogna però sempre 
ricordare che non pos-
sono essere l’unico pa-
rametro preso in 
considerazione. Consi-
deriamo ad esempio 
che le analisi del san-
gue in una giovane 
donna possono essere 
perfette, ma lei po-
trebbe avere uno stile 

LE ANALISI DEL SANGUE:  
I RISULTATI TI SPAVENTANO?

di vita sedentario o una 
dieta completamente 
sbilanciata. D’altra 
parte se è presente 
grasso viscerale, se non 
si fa attività fisica e non 
si mangia in modo bi-
lanciato e vario, prima 
o poi, soprattutto con 
l’avanzare dell’età, le 
analisi del sangue ini-
zieranno a segnalare 
che qualcosa non sta 
funzionando nel modo 
giusto. Un corretto Stile 
di Vita invece agisce sul 
lungo periodo e le ana-
lisi del sangue ci pos-
sono dare delle 
conferme che stiamo 
percorrendo la strada 
giusta” 
 
Ora… non diciamo che 
se hai deciso di cam-
biare il tuo Stile di Vita, 
fare le analisi del san-
gue diventerà un pia-
cere, ma certamente 
una conferma oggettiva 
della tua saggia scelta. 
Lo vediamo ogni giorno 
con le nostre Donne, 
che, grazie al Metodo 
Figurella personalizzato 
e mirato per loro, 
hanno imparato a guar-
dare al prelievo come 
un punto in più sul loro 
percorso. Quindi non 
farti più fermare dal ti-
more di valori del san-
gue sballati e agisci 
preventivamente.  

malattie croniche, 
come diabete, malattie 
cardiache, obesità e al-
cuni tipi di cancro. 
Uno studio pubblicato 
sul Journal of Applied 
Physiology ha rilevato 
che la sedentarietà 
contribuisce forte-
mente all’aumento dei 
livelli di trigliceridi e di 
colesterolo totale, oltre 
a diminuire i livelli di 
colesterolo HDL.  
 
Può contribuire, se non 
bastasse, ad aumentare 
i livelli di infiamma-
zione nel corpo, peg-
giorare la funzionalità 
delle cellule endoteliali 
e aumentare il rischio 
di sviluppare malattie 
cardiovascolari. 
 
Fare movimento fisico 
corretto agisce in 
modo completamente 
opposto. Uno studio 
pubblicato sulla rivista 
scientifica Circulation 
ha mostrato che riduce 
il rischio di sviluppare 
malattie cardiache e 
diabete. In particolare 
è in grado di migliorare 
i livelli di glucosio nel 
sangue, ridurre il ri-
schio di sviluppare dia-
bete di tipo 2 e 
migliorare il profilo li-
pidico, riducendo i li-
velli di colesterolo LDL 
(“cattivo”) e aumen-
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Alla scoperta dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Con il recente avvio 
dei percorsi sto-
rici attinenti alle 

biografie delle figure del 
Novecento, ci siamo ri-
petutamente imbattuti 
nell’odierno personag-
gio oggetto della nostra 
attenzione. Si tratta di 
Luciano Bottani, esimio 
maestro di ginnastica 
melegnanese del primo 
Novecento. Tutti i gio-
vani ginnasti nati in 
seno alla locale poli-
sportiva - i fratelli An-
gelo ed Emilio Marzi, 
Guido Gandini, Sergio 
ed Angelo Vicardi, Ben-
zoni e tanti altri ancora 
- ebbero segnato il pro-
prio addestramento 
nella severa scuola del 
maestro Bottani.  Non 
disponiamo tuttavia di 
fonti dirette che lo ri-
guardano, in quanto la 
sua morte è sopravve-

nuta nel 1980 seguita da 
quella del figlio Giam-
paolo (1932-2016). Allo 
stato attuale ci sono ri-
maste solo sparse con-
getture raccolte dagli 
stessi allievi, oltre ai for-
mali rilievi che riguar-
dano lo stato civile.  
All’anagrafe lo troviamo 
trascritto come Vittorio, 
Giuseppe, Luciano Bot-
tani, nato a Melegnano il 
2 agosto dell’anno 1897 e 
deceduto a Vizzolo Pre-
dabissi il 7 agosto del 
1980. Nella sua città 
natìa frequentò sia il 
corso obbligatorio che i 
successivi due anni 
nelle Regie scuole ele-
mentari sotto la dire-
zione scolastica del 
maestro Alfonso Pirani e 
del maestro anziano An-
gelo Grazzani. Con il 
consenso paterno, nel 
1908 si iscrisse alla poli-
sportiva Virtus et Labor 
di Melegnano, a quel 
tempo presieduta dal-

Nelle immagini 
Bottani in veste 

di allenatore; 
con la squadra  

della Virtus; 
primo a destra 

con gli atleti 
in gara a Roma  

l’esimio Ludovico Cami-
nada. Nell’anno accade-
mico 1908-1909 Bottani 
frequentò il primo corso 
di ginnastica nella cate-
goria allievi tenuto dal 
maestro Pietro Bianchi 
(1883-1965). Furono 
suoi compagni di corso 
Enrico Landra, Pietro 
Schiavini, Francesco 
Meda, Carlo e Francesco 
Merli, Luigi Sala, Giu-
seppe Danova, Giovanni 
Ceppi, Domenico Mas-
sironi, Francesco Borsa, 
Felice Bottani, Giuseppe 
Servida, Pietro Schia-
vini, Alfredo Maghini, 
Giuseppe Cavalli, Pietro 
Corrada e Gerolamo Co-
dazzi. Per quindici anni 
dal 1908 al 1923 svolse 
l’attività agonistica di 
provetto ginnasta. 
 
Provetto ginnasta 
Lo troviamo quindi im-
pegnato in gare agoni-
stiche a Rapallo, 
Genova, Alessandria, 
Torino, Milano e infine a 
Legnano in occasione 
del Concorso ginnico 
lombardo. Nell’anno 
1909 partecipò alle ma-
nifestazioni del cin-
quantesimo anniversa- 
rio dell’8 Giugno 1859-
1909 organizzate dal 
Comitato promotore 
presieduto dall’avvo-
cato Angelo Valvassori 
Peroni e dal sindaco di 
Melegnano avvocato 
Domenico Codeleon-

cini. Oltre al ruolo di 
atleta, al compimento 
del diciottesimo anno 
d’età divenne prima 
aiuto istruttore di Pietro 

Bianchi e di Francesco 
Merli e quindi capo 
squadra dopo aver fre-
quentato il corso di for-
mazione. Svolse 
quest’ultimo incarico di 
allenatore tecnico inin-
terrottamente fino agli 
anni Sessanta del Nove-
cento, come mostrano 
le immagini che lo im-
mortalano accanto agli 
atleti. Intervistati per 
l’occasione, alcuni di 

loro ci raccontano di un 
maestro dal carattere 
schivo, attento e poco 
loquace: tendente a fare 
piuttosto che dire, rigido 
e severo. Il solo sguardo 
imponeva la massima 
attenzione senza re-
plica: sostanzialmente 
fautore dell’ordine e 
della disciplina assoluta.  
Per diverso tempo as-
sunse anche l’incarico 
di maestro di ginnastica 
nelle scuole delle suore 
Domenicane di Mele-
gnano, compito che 
svolse prevalentemente 
il sabato, mentre per 
molti anni lavorò come 
bancario allo sportello 
della locale filiale della 
Banca Mutua Popolare 
di Lodi. A coronamento 
dell’apprezzata attività 
di allenatore sportivo, fu 
premiato nel 1956 dalla 
Fgi (Federazione ginna-
stica italiana) e nel 1960 
dal Coni, che gli conferi-
rono in entrambi i casi 
la medaglia d’oro. Oltre 
che allenatore, Luciano 
Bottani fu accompagna-
tore ufficiale della Virtus 
et Labor: una delle tra-
sferte più importanti av-
venne nel 1954, quando 
accompagnò venti atleti 
melegnanesi a Roma 
per il campionato mon-
diale di ginnastica, che 
si svolse prevalente-
mente allo stadio dei 
Marmi. L’occasione fu 

provvida per visitare 
San Pietro ed essere ac-
colti in udienza dal 
Papa Pio XII al secolo 
Eugenio Pacelli.  
 
Molteplici incarichi 
Nel fondo del cuore Lu-
ciano Bottani fu un au-
tentico melegnanese, 
che nel campo sportivo 
e sociale si prodigò 
sempre con passione e 
generosità per il bene 

della città e dei suoi cit-
tadini. In occasione del 
decennale di Mele-
gnano città, nel 1969 
l’allora sindaco Prinelli 
gli conferì l’alto ricono-
scimento di cittadino 
benemerito e lo premiò 
con la medaglia d’oro 
recante la seguente mo-
tivazione: (…) in ricono-
scimento della sua 
lunga attività e dei suoi 
meriti sportivi e con 
unanime consenso di 
quanti collaborarono 
con lui nell’addestra-
mento ginnico della gio-
ventù melegnanese che 
lo ebbero come maestro 
(…).  Cresciuto nell’am-
biente cattolico mele-
gnanese, rimase sempre 
fedele ai principi cri-
stiani sia in famiglia che 
nella sua comunità. 
Mentre nel primo Do-
poguerra militò come 
parte attiva all’Avan-
guardia cattolica avente 
come motto “Cristo o 
morte”, nel secondo 
Dopoguerra il Bottani 
ricoprì l’importante ca-
rica di presidente del-
l’Azione cattolica di 
Melegnano.  
All’età di ventidue anni 
entrò a far parte della 
neonata sezione del Ppi 
(Partito popolare ita-
liano) costituita dal re-
verendo don Luigi 
Sturzo ed aperta a Mele-
gnano il 26 ottobre 1919 

Il ginnasta (e non solo) Bottani

nei locali del circolo San 
Maurizio. Luciano Bot-
tani fece parte del diret-
tivo giovani coadiuvato 
da Ludovico Caminada, 
Pellegrino Origoni e dal 

prevosto Enrico Pescò. 
Tra gli altri impegni so-
ciali cooperò sia nell’as-
sociazione Combattenti 
e Reduci di guerra in 
qualità di segretario sia 
nella locale formazione 
sindacale Cisl (Confede-
razione italiana sinda-
cati lavoratori) come 
delegato alla rappresen-
tanza dei pensionati. Tra 
gli innumerevoli impe-
gni sociali, trovò anche 
spazio per far parte 
dell’associazione orato-
riana Filodrammatica, 
che aveva sede all’orato-
rio San Giuseppe di Me-
legnano, dove durante 
gli spettacoli prestò la 
sua opera come suggeri-
tore. Nel 1931 Luciano 
Bottani si sposò con rito 
religioso con Esterina 
Matilde Bertolesi (1900-
1980) sotto gli auspici di 
monsignor Fortunato 
Casero. Lascerà questa 
vita terrena all’età di ot-
tantatré anni, nello 
stesso anno, in avanzo 
di un mese dalla dipar-
tita della sua moglie 
Esterina.   
 
Fonti e consultazioni: Gli 
Illustri Melegnanesi 
(2023); testimonianze 
raccolte da Emilio Marzi 
e Sergio Vicardi, copia 
documenti in archivio 
storico Vitantonio Pal-
misano. 

Pagina 
storica 
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Ancora un week-end ricco di gran-
di soddisfazioni per il judo club 
Ken Otani Melegnano. A Segrate 
alla seconda prova del piccolo sa-
murai era presente il campione 
olimpico Pino Maddaloni, che ha 
iscritto alla gara la figlia poi risul-
tata prima nella sua categoria.  
Galvanizzati dalla presenza del 
campione, nella categoria Ragazzi 
Yassen Shokr è arrivato secondo 
alla sua prima partecipazione, ma 
anche Moreno Lovera ha fatto re-
gistrare un ottimo secondo posto 
fermandosi solo in finale. Sotto to-
no nel primo incontro, Massimi-
liano Marchesi ha conquistato il 
terzo posto finale, che gli ha con-
sentito di centrare un importante 
podio. Da segnalare poi il settimo 
posto di Lorenzo Vailati, che soffre 
ancora la nuova categoria.  
 
Grandi soddisfazioni 
Nella categoria Fanciulli Francesca 
Calderon si è piazzata al secondo 
posto, ma c’è anche da registrare il 
nono posto di Davide Stoian alla 
prima partecipazione nella cate-
goria Bambini. Sempre a Segrate si 
è poi svolto il campionato nazio-
nale Endas con Filippo Caperdoni 
che si è classificato al primo posto 

Ken Otani 
da urlo 
Quanti  

successi 

La società di judo

senza nessun problema.  
Per la prima volta da quando si al-
lena con il judo club Ken Otani, 
Mihai Eni si è piazzato al secondo 
posto, penalizzato solo da un pic-

colo errore. Riccardo Marchesi e Genna-
ro Mosca si sono classificati al primo po-
sto, mentre Brayan Calderon ha vinto il 
primo incontro, ma perso il secondo e 
chiuso al nono posto.  

Stefano Surdo

Nella foto 
gli atleti 
in gara 

nendosi inizialmente 
un grande sforzo. Fu 
l'inizio di un'avventura 
che dura ormai da tre 
anni, si svolge tutta a 
Melegnano e la vede im-
pegnata nello sport cin-
que giorni a settimana 
tra crosswork, spinning 
e nuoto.  
 
Grande sforzo 
La spinta che l’ha porta-
ta ad aprire il blog non è 
stata soltanto la consa-
pevolezza di poter di-
magrire molti chili an-
che a cinquant'anni, ma 
il desiderio di condivi-
dere con gli altri le pic-
cole e grandi scoperte 

Arriva un blog per la scrittrice Carla Pirovano folgorata da spinning, nuoto e triathlon

Luisa Laurenzi 
 
 

Ci sono persone de-
stinate ad andare 
controcorrente e 

Carla Pirovano, giornali-
sta e scrittrice, è proba-
bilmente una di queste. 
Quando tutta l'Italia era 
chiusa in casa per via 
del lockdown e c'era il 
rischio di impigrirsi, 
Carla è stata folgorata 
dallo sport e adesso la 
sua esperienza ha trova-
to sbocco nel blog 
www.vogliorinascere.it. 
Per innestare il cambia-
mento è stata sufficiente 
una telefonata della pa-

Se l’amore per lo sport nasce a 50 anni

lestra New Energy di 
Melegnano. Carla, che 
aveva speso buona parte 
della vita tra libri e soffri-
va per il sovrappeso, ac-
cettò con una punta di 
perplessità di frequenta-
re i corsi on line.  

“La fatica è solo nella 
mente”, continuava a ri-
petere uno degli istrut-
tori e lei si sforzò di ap-
plicare questo concetto 
agli allenamenti, impo-

Nell’immagine 
Carla Pirovano 

quotidiane che la disci-
plina sportiva ha porta-
to con sé. Il titolo 
www.vogliorinascere.it - 
storia di un'intellettuale 
che sogna di fare l'iron-
man - rimanda all'espe-
rienza di crescita inte-
riore da lei vissuta e allo 
sport che più di tutti l'ha 
conquistata: il triathlon.  
Il blog è strutturato in 
due sezioni: una dedi-
cata all'evoluzione fisica 
e psicologica vissuta da 
Carla durante gli allena-
menti, l'altra a testimo-
nianze di vita di altre 
persone, celebri e non, 
che con lo sport hanno 
migliorato la propria 
esistenza. Questa se-
conda sezione è stata 
ispirata da Hiromu Ina-
da, un giornalista giap-

ponese in pensione che 
a novant'anni corre per 
l'ironman nonostante a 
sessanta non sapesse 
ancora nuotare. “Cam-

biare si può”, sembra 
voler dire la storia di Hi-
nada ed è quello che 
Carla vuole raccontare 
ai suoi lettori, testimo-
niando che rivoluziona-
re la propria vita in me-
glio è possibile a 
qualsiasi età. 

Apprezzata  
giornalista 

Inserzione pubblicitaria

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
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info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 22
dicembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Ettore Pace 
Gare al top 

In gara con l’Asd Silvia Tremolada, grandi risultati 
ai tricolori assoluti paralimpici di Ostia per Ettore 
Pace (nella foto a destra con il coach Roberto Flo-
rindi), che è salito per ben tre volte sul podio. 
 
Mister Florindi soddisfatto 
Per la grande gioia di mister Florindi, il giovane di 
Melegnano ha conquistato l’argento nei 100 stile 
libero e nei 100 rana e il bronzo nei 50 stile libero.  

Due argenti e un bronzo
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Tre generazioni per una grande storia di famiglia sempre in prima linea nella nostra città e non solo

Team Riponi al top in pista e su strada

Nell’immagine 
il team Riponi 
e il suo bolide  

Luciano Passoni 
 
 

Officina, prepara-
zioni e riparazioni: 
da oltre mezzo se-

colo il nome Riponi rap-
presenta una realtà arti-
gianale e commerciale 
consolidata nel settore 
automobilistico non solo 
cittadino ma dell’intero 
territorio circostante. 
Tanti anni hanno il signi-
ficato di una continuità 
famigliare che lega tre ge-
nerazioni, da Giovanni 
che si mette in proprio 
dopo qualche anno tra-
scorso alla chimica Saro-
nio. Sono poi i figli Orazio 
e Carlo che dalla iniziale 
sede in via Biagio Mira-
coli passano in via Monte 
Grappa e successiva-
mente in via VIII giugno.  
Un percorso cittadino 
che segue lo sviluppo 
stesso di Melegnano che, 
nel limitato spazio dei 
suoi confini, deve trovare 
sfogo al desiderio, alle 
ambizioni e alle capacità 
dei suoi imprenditori. Per 

questo negli anni Novan-
ta l’area di via della Re-
pubblica diventa la nuo-
va e moderna sede che 
ne esalta le potenzialità 

organizzative. Nasce da 
qui il ritorno alle corse 
che vede impegnati in 
prima persona Luca e 
Maurizio, figli di Orazio, 

tuta da piloti, la vettura 
viene affidata alle abili 
mani di Paolo Collivadi-
no, che nel 2017 e nel 
2018 porta in bacheca 
due titoli assoluti con i 
conseguenti titoli co-
struttori. La Dywa-Ripo-
ni, nome che battezza 
l’amicizia con Dydo 
Monguzzi, storico telai-
sta che negli anni Ottanta 
aveva portato la propria 
esperienza in Formula 1, 
si rivela vincente anche 
negli anni successivi, 
tendenza confermata in 

come piloti delle vetture 
di Formula Junior co-
struite direttamente. Un 
impegno di costruttori 
dopo che già gli anni Ses-
santa avevano visto Ora-
zio e Carlo presenti sia 
come piloti che meccani-
ci preparatori.  
 
Ottimi risultati 
Monza con il suo auto-
dromo faro catalizzatore 
di quel mondo corsaiolo 
che li vede oggi assoluti 
protagonisti. Smessa 
momentaneamente la 

questa stagione.  
I due piloti siciliani Giu-
seppe Angilello e Fabrizio 
Vitellino sono saliti sul 
prestigioso podio del Tro-
feo Corsini dedicato ai 
debuttanti della catego-
ria rispettivamente al pri-
mo e terzo posto con due 
vittorie a Misano e Valle-
lunga per il primo e una 
vittoria al Mugello del se-
condo, entrando inoltre 
entrambi nella top ten 
della classifica assoluta. 
Mentre l’attività cosid-
detta “normale” deve 

mantenere il carattere 
prioritario, il letargo in-
vernale è l’occasione per 
rimettere in sesto la vet-
tura, magari con gli ag-
giornamenti frutto del-
l’esperienza o nuove 
disposizioni regolamen-
tari, un lavoro e un im-
pegno continuo che ve-
de la passione dei Riponi 
sempre in prima linea. 

Passione 
e impegno 
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